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Calmy-Rey a Roma – Nell’ambito dei contatti internazionali per spiegare la 
nuova posizione svizzera sul segreto bancario, la ministra degli esteri Micheline 
Calmy-Rey ha incontrato a Roma l’omologo italiano Franco Frattini. (Servizio a pag. 2)Segue a pagina 2

«In caso di mancato recapito inviare all’ufficio di 
CMP Roserio - Milano per la restituzione al mittente 
che si impegna a pagare il diritto fisso dovuto»

DCOOS3273

Varato a Berna il secondo pacchetto di misure anti-cicliche

Segreto bancario e congiuntura 
nella sessione delle Camere federali

Probabilmente in giugno cambieremo formato e saremo integralmente anche sul «web»

«Gazzetta» chiede il vostro sostegno
in questi momenti di cambiamenti

Associazione Gazzetta Svizzera

Convocazione 
all’assemblea generale

L’assemblea è convocata per sabato 16 maggio 2009 alle ore 11.00,
all’Hotel Ritz, Lungomare Alighieri, 60019 Senigallia (Ancona), 

Centro Congressi sala verde

Ordine del Giorno

1.	Nomina del segretario e degli scrutatori
2.	Lettura ed approvazione del verbale dell’assemblea ordinaria 
	 del 17 maggio 2008 a Milano
3.	Lettura ed approvazione della relazione del Presidente
4.	Bilancio al 31 dicembre 2008 e relazione dei revisori dei conti
5.	Preventivo 2009
6.	Nomina del comitato e del Presidente, dei revisori dei conti e 2 supplenti 
	 per il quadriennio 2009-2012

Possono partecipare all’assemblea 
–	 con diritto di voto i soci ordinari (istituzioni svizzere in Italia rappresentate dal 

Presidente o da persona da esso delegato per iscritto purché di nazionalità 
svizzera). Ciascuna istituzione ha un voto; nessuno può rappresentare più di 
tre istituzioni.

–	 senza diritto di voto i soci simpatizzanti (lettori aventi pagato un contributo 
nel 2006), i membri del comitato e revisori dei conti, le rappresentanze di-
plomatiche e consolari svizzere in Italia, i membri dell’OSE e del SSE nonchè 
i rappresentanti del DFAE.

Con il piacere di incontrarVi a Senigallia.
						            Il Presidente
						            Mario Robert Engeler

Sabato 16 e domenica 17 maggio 2009

71º Congresso del Collegamento a Senigallia

E-mail: nelly.novella@tele2.it

Cari Lettori,
l’avvento dell’informatizzazione… divi-
de le famiglie. I giovani sono tutti sem-
pre più orientati verso gli ultimissimi 
prodotti del mondo web, i meno giova-
ni sono incerti, i più “vecchiotti” sono 
attaccatissimi alle tradizioni. Perso-
nalmente mi considero un tradizionali-
sta. Farei quindi veramente fatica a ri-
nunciare al… profumo d’inchiostro che 
promana dal quotidiano che apro ogni 
mattina mangiando un Gipfel croccan-
te e sorbendomi un buon caffè. Infatti 
mi sembra ogni giorno di riaprire un 
dialogo con un “vecchio amico” che mi 
è stato fedele per tutta la vita.
Purtroppo gli usi cambiano e con loro 
cambiano anche le finanze dell’Am-
ministrazione Federale. Infatti l’Am-
ministrazione Federale, visti i “mala 
tempora” che “currunt”, ha deciso di 
ridurre considerevolmente i finanzia-
menti per l’informazione degli svizzeri 
all’estero, che per i tedeschi, i france-
si, gli inglesi e gli spagnoli, si chiama 
“Revue Suisse” e per gli italiani si chia-
ma “Gazzetta Svizzera”.
Per offrire questa informazione l’Am-
ministrazione Federale ha infatti de-
ciso che il suo concorso spese deve 
essere ridotto del 30% (!). Ciò signi-
fica che se noi svizzeri d’Italia voglia-
mo continuare ad avere la Gazzetta 
Svizzera di prima, dobbiamo pagarla 
il 30% di più.
Ebbene, noi svizzeri d’Italia (che siamo 
gelosissimi della nostra Gazzetta) non 
solo abbiamo deciso di far fronte a que-
sto onere integrativo, ma abbiamo an-
che preteso di poter ricevere il giornale 

undici volte all’anno, come prima e in un 
formato molto simile a quello di prima. 
Insomma, un formato “tabloid” un po’ 
ridotto. Tutto ciò, mentre i nostri com-
patrioti che vivono in Francia, Germa-
nia, Inghilterra e Spagna riceveranno il 
giornale soltanto quattro volte all’anno 
anziché le sei volte all’anno di prima.
Di questo “miracolo” bisogna ringra-
ziare, naturalmente, tutti voi che ci 
sostenete finanziariamente con gran-
dissima generosità da anni, ma an-
che tutti coloro che da anni lavorano 
intensamente per portare nelle vostre 
abitazioni un importantissimo mezzo 
di informazione pieno di notizie, di ag-
giornamenti, di cose utili.
Chiarito tutto quanto sopra, vi comu-
nico che, approssimativamente dal 
mese di giugno p.v., saremo anche 
noi “su web” grazie alle vere e proprie 
acrobazie economiche che faremo; 
che, nonostante la rivoluzione web, 
tutti riceveranno in linea di principio 
l’informazione cartacea di vecchio co-
nio; e che, infine, soltanto coloro che 
vorranno potranno leggersi la Gazzet-
ta Svizzera sul sito web e potranno 
stamparsela per loro conto.
Quello che non cambia, anzi… aumen-
ta, è il nostro assoluto bisogno di rice-
vere il maggior numero di contributi 
volontari possibili. I contributi da voi 
versati negli anni scorsi erano prezio-
sissimi ed abbondanti. Speriamo che 
anche voi possiate fare uno sforzo ul-
teriore.
Colgo l’occasione per fare qualcuno 
dei soliti promemoria, oggi più che 
mai opportuni:

1)	Sappiate che, allorchè nella vostra 
casa arrivano più esemplari del-
la Gazzetta Svizzera a causa, per 
esempio, della presenza, oltre che 
della moglie, di uno o più figli mag-
giorenni, voi potreste farci conse-
guire un risparmio rinunciando agli 
esemplari in soprappiù. Per far ciò 
potrete utilizzare il modulo che tro-
vate sull’ultima pagina della Gazzet-
ta. Basterà riempirlo e mandarlo al 
Consolato di competenza.

2)	Ricordate che i Lettori che abitano 
fuori dall’Italia dovranno, purtrop-
po, versare un contributo minimo 
di Frs. 40 per continuare a ricevere 
il giornale. Ciò perché le spese po-
stali sono veramente ingenti.

3)	Ricordate che per poter essere qua-
lificati “Sostenitori” dovrete gentil-
mente versare un contributo da € 50 
in su. I nomi di questi generosi Com-
patrioti verranno pubblicati sulla 
Gazzetta Svizzera normalmente in 
aprile ed in agosto-settembre.

4)	Ricordate, infine, tutti che il con-
tributo volontario (da noi indicato 
in € 24) dovrà essere versato con 
bonifico alla Banca Popolare di Mi-
lano, Agenzia 344, 20148 Milano – 
Piazza Stuparich 8 – conto corrente 
n. 2375 intestato a Collegamento 
Svizzero in Italia «Rubrica Gazzet-
ta» IBAN: IT78 N 05584 01652 
000000002375.

Vi ringrazio per la pazienza (nel leg-
germi), per la generosità (nel sostener-
ci) e per la simpatia che costantemen-
te ci dimostrate.

UGO GUIDI

La sessione primaverile delle Camere fe-
derali si è svolta all’ombra delle discussio-
ni sugli attacchi dall’estero al segreto ban-
cario svizzero e sull’analisi della situazione 
economica e delle misure di sostengo alla 
congiuntura. Le Camere hanno avallato il 
secondo pacchetto di misure che, grazie 
alla clausola d’urgenza, può entrare imme-
diatamente in vigore. Dopo il Nazionale, 
anche gli Stati hanno approvato lo stan-
ziamento di 710 milioni di franchi, divisi 
in 390 milioni di investimenti anticipati e 
320 milioni di spese nuove, che vanno ad 
aggiungersi ai 341 milioni già decisi lo 
scorso novembre.
Da una parte il centro-destra ha sostenuto 
la politica dei piccoli passi, che tiene di 
mira anche il debito della Confederazione 
e persegue l’efficacia dell’intervento lad-
dove e quando necessario. Dall’altra, Verdi 
e socialisti avrebbero voluto misure ben 
più importanti e hanno definito un “alibi” il 
pacchetto. L’UDC al Nazionale si è invece 
dichiarata contraria a qualsiasi intervento 
statale e in buona parte si è astenuta. Per 
finire il programma del governo è stato 
giudicato necessario, anche se probabil-
mente insufficiente. Del resto il Consiglio 

federale è pronto a varare un terzo pro-
gramma, se necessario, ma non prima di 
giugno, e a seconda dell’evoluzione della 
situazione.
Il Consiglio Nazionale e gli Stati hanno an-
che dedicato un’intera giornata alla con-
troversia sul segreto bancario e alla difesa 
della piazza finanziaria svizzera. Il dibattito 
ha subito il contraccolpo delle dichiarazio-
ni del ministro tedesco delle finanze Peer 
Steinbrück, che ha definito gli Svizzeri 
come gli indiani che hanno paura, nell’at-
tesa di un assalto della cavalleria. Questa 
e altre incaute dichiarazioni del ministro 
hanno indotto il Consiglio federale a con-
vocare l’ambasciatore di Berlino a Berna 
per spiegazioni.
Al di là delle polemiche e dei risentimenti il 
dibattito è stato indirizzato verso la ricerca 
di nuove strategie di difesa e il rimprovero 
al governo di non aver saputo prevedere 
gli eventi e di aver reagito troppo tardi e 
troppo timidamente. I pareri però diver-
gono parecchio sulle misure da adottare. 
Per l’UDC bisognerebbe iscrivere il segre-
to bancario nella Costituzione federale e 

Non sarà nella lista nera dell’OCSE

La Svizzera allenta 
il segreto bancario

Il venerdì 13 marzo 2009 sarà stato fatale 
per il segreto bancario svizzero, almeno 
quello praticato dal 1934 fino a oggi. Il 
Consiglio federale, in una seduta straor-
dinaria di venerdì, ha deciso di cedere 
alle enormi pressioni internazionali e di 
adeguarsi agli standard dell’OCSE per 
quanto concerne la fiscalità dei depositi 
a risparmio. Ha così evitato di essere in-
serito nella “lista nera” dei paradisi fiscali 
che il G-20 discuterà in occasione della 
prossima riunione.
In pratica la Svizzera fornirà i dati dei de-
positi di capitali esteri per i quali il paese di 
provenienza farà una richiesta documenta-
ta su tentativi di frode e anche di evasione 
fiscale. Finora questa seconda eventualità 
era esclusa dal fatto che l’evasione fisca-
le (a differenza della frode) non è consi-
derata reato penale in Svizzera e quindi 
soggetta al segreto. Con questa apertura 
la Svizzera non vuole soltanto evitare di 
essere considerata un paese restio alla 
collaborazione in campo fiscale, ma cerca 
anche di evitare lo scambio automatico di 
informazioni tra autorità fiscali, che avreb-

Segue a pagina 2
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Le percentuali di riduzione in base al reddito percepito

La rendita della pensione di reversibilità italiana 
si può ridurre se si riceve una rendita AVS Svizzera

Con l’Italia una delle prime revisioni degli accordi di doppia imposizione

Calmy-Rey incontra Frattini a Roma

Il Suo articolo sulla Gazzetta di dicembre 
2008 mi ha preoccupata. Anch’io sono ve-
dova e godo di una pensione di reversibilità 
dell’INPS, e nel contempo ricevo una rendi-
ta AVS di Fr. 1’937.- mensili (dopo l’aumen-
to di gennaio 2009). Non ho il coraggio di 
andare all’INPS e chiedere i dettagli per la 
eventuale trattenuta; non potrebbe essere 
più preciso su questo punto?
Grazie e cordiali saluti.

Una lettrice dal Centro Italia

Risposta
Cara lettrice,

Come avevo spiegato nella Gazzetta di 
dicembre, cerco di dare informazioni più 
precise possibile sull’AVS – cioè su un 
tema sul quale ormai non è facile avere 
informazioni chiare, ma non sono in grado 
e non posso occuparmi dei problemi INPS 
o degli altri enti previdenziali italiani. Que-
ste informazioni sono ottenibili facilmente 
presso questi enti o sindacati.
Ho fatto un’eccezione e mi sono informato 
sulle riduzioni delle pensioni di reversibilità 
in presenza di altri redditi, come per esem-
pio una rendita AVS. 
Ecco il risultato della mia ricerca:

In particolare
Questa regola non vale se la pensione 
spetta ai figli minori, studenti o inabili. 
 
Non costituiscono reddito:

•	 i trattamenti di fine rapporto e loro 
eventuali anticipazioni; 

•	 la casa di proprietà del superstite se 
vi abita; 

•	 le competenze arretrate soggette a 
tassazione separata; 

•	 la pensione stessa di reversibilità e qua-
lunque altra pensione di reversibilità di 
cui l’interessato sia titolare.

Per il 2009 ci saranno rivalutazioni di circa 
il 3,3%.

La Sua  rendita AVS equivale quindi a ca. 
€ 15’500 annui, Lei non subirebbe quindi 
nessuna detrazione. 
La soglia minima per la detrazione è così 
alta che anche chi percepisce una rendita 
massima non arriva attualmente all’im-
porto minimo per subire la detrazione del 
25%. 
Ciò potrebbe cambiare se l’Euro si svalute-
rà ancora di più sul Franco svizzero.

Cari lettori: non chiedetemi ulteriori infor-
mazioni sull’INPS: Dovrò dire di no!

Robert Engeler

CUMULO PENSIONE AI SUPERSTITI CON ALTRI REDDITI
Se il superstite che percepisce la pensione possiede altri redditi, la riduzione è del: 

Riduzione pensione

  % di riduzione	 Condizione di reddito

            25%	 se il pensionato oltre alla pensione ha un reddito annuo supe-
riore a tre volte il trattamento minimo, che per il 2008 è pari a  
€ 17.281,68

            40%	 se il pensionato oltre alla pensione ha un reddito annuo superiore 
a quattro volte il trattamento minimo che per il 2008 è pari a  
€ 23.042,24

            50%	 se il pensionato oltre alla pensione ha un reddito annuo superiore 
a cinque volte il trattamento minimo che per il 2008 è pari a  
€ 28.802,80

I premi dell'assicurazione malattia di base potrebbero crescere fino al 10 % nel 2010. 
Lo ha dichiarato il portavoce di santésuisse, confermando un'informazione del Sonn-
tagsBlick.
Secondo l'organizzazione mantello, le casse malattia sono confrontate a un calo delle 
riserve dovuto soprattutto a un aumento dei costi, ma anche alla crisi finanziaria inter-
nazionale.
Per far fronte alle crescenti spese le casse fanno capo alle riserve, il cui valore – in 
un periodo di crisi economica – è però in calo, spiega il portavoce di santésuisse Felix 
Schneuwly.
Il mondo politico ha costretto le casse a ridurre le protezioni previste per i tempi duri, 
ha criticato il portavoce, facendo notare 
che è proprio in questi periodi di difficoltà 
che i costi della salute tendono a crescere.
L'Ufficio federale della sanità pubblica non 
è al momento in grado di indicare quale sa-
rà l'impatto del calo delle riserve sui premi 
del 2010. Per il 2009, in media, un adulto 
pagherà il 2,6% in più rispetto al 2008.
L’aumento dei premi è stato moderato nel 
2009 (+2.6%), e ad un livello storico nel 
2008 (+0.5%). 
Questa tendenza controllata è il risultato 
dell'utilizzo delle riserve da parte delle 
casse malati, e non di una diminuzione dei 
costi della salute, con un aumento fra il 4 
e il 5% per il 2008 e il 2009.

È finito l’effetto calmiere delle riserve

Casse malattia svizzere:
rialzo del 10% nel 2010?

Premi     Costi della salute

Evoluzione dei premi 
e dei costi della salute

Segreto spesso 
sotto pressione

 1929: durante la Grande depressione 
molti soldi al sicuro in Svizzera.
 1934: il segreto bancario è ancorato 
nella legge sulle banche.
 1945/46: Berna fornisce dati su conti 
tedeschi, in particolare sull’oro rubato dal-
la banca del Reich, nell’ambito dell’Accor-
do di Washington.
 1977: dirigenti del CS di Chiasso ave-
vano istituito in Liechtenstein, la società 
Texon a copertura di capitali italiani in fuga. 
Le banche si impegnano a esercitare con-
trolli (convenzione di diligenza).
 Anni 80-90: la Svizzera è bombardata 
da critiche sul riciclaggio di denaro, prove-
niente in particolare dal traffico di droga 
(“Pizza connection”), e sui fondi di ex ditta-
tori (Marcos, Mobutu, Duvalier…).
 1998: viene adottata la legge contro 
il riciclaggio.
 2001: dopo l’11 settembre la Svizzera 
accetta di appoggiare gli USA nella ricer-
ca di fondi legati al terrorismo, ma senza 
allentare il segreto bancario.
 2000-2004: nei negoziati con l’UE 
sulla fiscalità del risparmio e la lotta alla 
frode fiscale, Berna accorda assistenza su 
imposte indirette, come l’IVA.
 2008: USA e UE rafforzano la lotta con-
tro i paradisi fiscali. Aumenta la pressione.
 18 febbraio 2008: UBS versa 780 mi-
lioni di dollari alla giustizia USA e fornisce 
dati bancari di 300 clienti per porre fine al 
contenzioso fiscale. Ma gli USA esigono 
informazioni anche sui conti di altri 52'000 
clienti. La banca si oppone.
 6 marzo: il Consiglio federale nomina 
un gruppo di esperti per migliorare la col-
laborazione internazionale sui reati fiscali.
 12 marzo: Andorra, Liechtenstein e 
Belgio allentano il segreto bancario.
 13 marzo: Lussemburgo e Austria 
prendono la stessa decisione.

preparare misure di ritorsione contro l’UE. 
Per radicali e democristiani bisognereb-
be invece ristabilire la concorrenza della 
piazza finanziaria giocando sulla fiscalità 
e adottando misure favorevoli ai “trust” 
come in Gran Bretagna. Per i rossoverdi 
si dovrebbe abbandonare l’idea del segre-
to bancario e convocare una conferenza 
internazionale sulla fiscalità.
Anche la questione dell’UBS è tornata alla 
ribalta. Le due Camere hanno deciso di 
creare un gruppo di lavoro per un’inchie-
sta che analizzi il comportamento delle 
autorità federali, Consiglio federale, Di-
partimento delle finanze, FINMA (l’autori-
tà di sorveglianza), ma anche il Tribunale 
amministrativo federale per le procedure 
di assistenza amministrativa. Per alcuni 
parlamentari stiamo assistendo a una 
vera e propria guerra economica, nella 
quale molti di coloro che difendono le loro 
proprie piazze “off-shore” stanno invece 
attaccando la Svizzera, che – è stato det-
to – non deve ricevere lezioni da nessuno 
circa la correttezza negli affari e il rigoroso 
rispetto delle leggi. 

Segue da pagina 1

be condannato definitivamente il segreto 
bancario.
Va da sé che in Svizzera il segreto banca-
rio (che è una protezione della sfera priva-
ta del cliente e non della banca) continuerà 
a sussistere, mentre per l’applicazione del-
le nuove direttive si dovranno rinegoziare 
gli accordi di doppia imposizione e di as-
sistenza conclusi con vari paesi. Non si 
sa invece ancora che cosa avverrà degli 
accordi con i paesi dell’UE, che hanno ne-
goziato il prelievo di un’imposta alla fon-
te, in vigore fino al 2013. Anche Austria 
e Lussemburgo hanno adottato misure 
analoghe.

Segue da pagina 1

Segreto bancario

Camere federali

L’Italia dovrebbe figurare tra i Paesi prioritari 
con i quali rinegoziare l’accordo di doppia 
imposizione: lo ha auspicato a Roma la mini-
stra degli esteri Micheline Calmy- Rey dopo 
aver incontrato per circa un’ora l’omologo 
Franco Frattini, col quale ha discusso di 
segreto bancario e relazioni bilaterali. «Un 
passo importante» per la cooperazione e la 
trasparenza: così Frattini ha commentato 
l’allentamento del segreto bancario deci-
so dal Consiglio federale il 13 marzo e la 
soppressione della distinzione fra frode ed 
evasione fiscale per i cittadini stranieri. Ora 
- ha aggiunto - occorrono però fatti concreti 
sotto forma di una revisione degli accordi 
di doppia imposizione conformemente agli 
standard internazionali dell’Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo economi-
co (OCSE). Tale modifica delle convenzioni 
dovrebbe riguardare 70 Paesi e prevede 
l’assistenza amministrativa in materia fiscale 
anche in caso di evasione. «Ho apprezzato 
moltissimo la decisione della Svizzera di 
considerare anche l’Italia tra i Paesi priorita-
ri con cui avviare un negoziato sulla doppia 

imposizione», ha detto Frattini. La settimana 
scorsa il presidente della Confederazione 
Hans-Rudolf Merz aveva citato in partico-
lare gli Stati Uniti a causa dei problemi di 
UBS. Nessuno scudo fiscale In merito a un 
possibile nuovo “scudo fiscale” italiano ven-
tilato dalla stampa per far rientrare i capitali 
dall’estero, Frattini ha dato una secca smen-
tita, affermando che preferisce puntare sugli 
strumenti che favoriscono la cooperazione 
e non alimentano le divisioni. Calmy-Rey dal 
canto suo ha ribadito che la Svizzera non è 
un paradiso fiscale e che ha leggi in materia 
di riciclaggio di denaro sporco molto seve 
re. Nel contempo ha sottolineato l’importan-
za della qualità dello scambio di informazio-
ni, e non solo della quantità. Dopo il G-20 
a Londra - ha concordato Frattini - bisogna 
quindi valutare insieme l’esito di questi vertici 
e le prossime mosse.

L’USI punto in comune 
Entrambi i ministri degli esteri hanno defini-
to «eccellenti» le relazioni bilaterali tra Sviz-
zera e Italia e vogliono continuare a raffor-
zarle. Tra gli interessi in comune Frattini ha 
parlato del San Gottardo, degli emigranti e 
della cooperazione a livello di infrastruttura 
ferroviaria, mentre Calmy-Rey ha ricordato 
l’università ticinese, l’unico ateneo italofono 
fuori dall’Italia, e la collaborazione a livello di 
approvvigionamento energetico.

Libia, «una buona parola» 
Tra i temi affrontati da Calmy-Rey e Frattini 
anche la Conferenza dell’ONU contro il razzi-

smo e l’antisemitismo che si terrà a Ginevra 
e la crisi diplomatica tra Libia e Svizzera. Al 
riguardo Frattini ha affermato che se vi sarà 
l’occasione Roma metterà una parola di ras-
serenamento. Al centro dei colloqui anche 
l’imposizione fiscale dei frontalieri. 
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Rubrica 

legale 

dell’Avv. 

Ugo Guidi

Per capire il significato del termine «federalismo fiscale», oggi molto attuale in Italia (III)

Il federalismo fiscale svizzero si basa sui principi
di sussidiarietà, solidarietà e sulla perequazione 

I Verdi e gli Ecoliberali avanzano in Argovia

L’UDC è rimasta ancora fuori
dal governo del Canton Soletta

Cari Lettori,
nella Gazzetta Svizzera del mese di Marzo 
2009 ho cominciato ad affrontare il proble-
ma del “federalismo fiscale” in Svizzera. 
Per avvicinarmi a questo delicatissimo 
“tema” ho ritenuto opportuno, innanzitut-
to, riprendere la storia della Confedera-
zione dedicando un particolare riguardo 
al contenuto della Costituzione Federale. 
Questa indagine storica mi ha permesso 
di “cominciare” ad affrontare la sostanza 
del federalismo fiscale in Svizzera.
Ho quindi dedicato uno spazio ragionevo-
le al c.d. “quadro istituzionale” e mi sono 
soffermato in particolare sul tema che co-
stituisce il “cuore” dell’argomento.
Ho infatti parlato dei due importantissimi 
principî sui quali si incardina l’intera tema-
tica e cioè il “principio di sussidiarietà” e 
il “principio di solidarietà”. Forniti questi 
chiarimenti, mi sono illuso di avere messo 
a disposizione dei miei Lettori elementi 
sufficienti per arrivare a capire il federa-
lismo fiscale svizzero.
Re melius perpensa (fatte cioè migliori 
riflessioni) mi sono però reso conto che 
avrei dovuto dire di più, molto di più. Con-
tinuo, quindi, a disquisire di federalismo 
fiscale svizzero anche in questa Rubrica 
Legale che arriverà nelle vostre abitazioni 
nel mese di Aprile.

* * * * * *
Per addentrarci a fondo negli “oscuri me-
andri” del federalismo fiscale svizzero, bi-
sogna esaminare separatamente ulteriori 
complessi problemi. Tali problemi sono, in 
sintesi, i seguenti: 
–	 la spesa pubblica e il decentramento 

fiscale
–	 il sistema fiscale propriamente detto
–	 il coordinamento delle norme tributarie 

tra Cantoni
ed infine
–	 i meccanismi di perequazione.
Passiamo, quindi, ad esaminare singolar-
mente i suddetti problemi.

1) Spesa pubblica e decentramento 
fiscale
La struttura dello “Stato federale svizze-
ro”, come ho già detto, è caratterizzata 
da enormi differenze nella struttura com-
plessiva dei Cantoni. Infatti i Cantoni sono 
sempre stati molto diversi l’uno dall’altro 
per quanto concerne tutti i loro elementi 
essenziali e cioè la superficie, la popola-
zione, il reddito, il numero di città (munici-
pi), le finanze pubbliche.
Ebbene, dato che è pacifico che tutti i 
Cantoni (qualunque sia la loro ampiezza) 
debbono partecipare alle spese pubbliche 
dei “tre livelli di governo” tipicamente elve-

tici (quello della Confederazione, quello dei 
Cantoni e quello dei Municipi), bisogna ora 
accertare quali sono le competenze di cia-
scuno di essi nella copertura della spesa 
pubblica. Cosa che costituisce la chiara 
dimostrazione dell’attuazione, nel model-
lo di federalismo elvetico, del famoso ed 
importante “principio di sussidiarietà” del 
quale ho già parlato.
La proposizione storica di base suona 
così: le “funzioni” sono affidate al livello 
più vicino ai cittadini e possono essere 
trasferite al livello superiore (ad esempio 
al Cantone) solo nella misura in cui l’inter-
vento del livello inferiore (Municipio) non 
è sufficientemente in grado di fornire un 
servizio efficace e funzionale, per la rea-
lizzazione dello scopo prefisso.
Da ciò emerge con evidenza un concet-
to di spartizione di oneri e compiti in una 
struttura generale nella quale ciascuno 
deve fare la sua parte.
Ciò detto, non è facile riuscire ad individua-
re i criteri che consentono di ottenere una 
ottimale suddivisione di funzioni e di com-
petenze fra i tre distinti livelli di Governo.
Proprio per questo in Svizzera si sta veri-
ficando da tempo un crescente processo 
di accentramento delle funzioni con conse-
guente riduzione del margine di azione dei 
livelli inferiori. Processo che sta progressi-
vamente trasformando i Cantoni in organi 
esecutivi della Confederazione.
Le teorie economico-gestionali ci dicono 
che lo “svolgimento delle funzioni” può, 
nell’ambito del federalismo fiscale svizze-
ro, avvenire attraverso due diversi “MO-
DELLI”. Tali modelli sono quello di “SCEL-
TA” e quello di “AGENZIA”.
Spiegare come ciò avviene è molto com-
plicato. Basterà forse dire che negli ultimi 
venticinque anni si è progressivamente 
passati, con conseguente affermazione di 
tendenze accentratrici, dall’applicazione 
del “modello di scelta” all’attuazione del 
“modello di agenzia”. In particolare nei 
Comuni si è verificato questo passaggio 
in seguito all’obbligo imposto loro dalla 
Costituzione del Cantone di appartenenza 
di un bilancio “possibilmente in pareggio”.
Un altro rilievo: i Comuni con popolazione 
più numerosa hanno prevalentemente con-
servato il “modello di scelta” respingendo 
il “modello di agenzia”.

2) Sistema fiscale propriamente detto
Il sistema fiscale della Svizzera (espressio-
ne anch’esso della struttura federale del 
Paese) si contraddistingue per la possibi-
lità, conferita ai tre livelli di Governo, di 
accedere direttamente alle diverse fonti di 
gettito e di trovare le risorse necessarie 
a coprire i costi relativi alle funzioni che 

sono tenuti a svolgere. In pratica: il Paese 
delle meraviglie!
Ma la piena realizzazione dell’autonomia e 
della sovranità fiscale prevede il rispetto di 
alcune condizioni.
La prima e più importante condizione è che 
si adotti un’imposizione fiscale basata sul 
principio della capacità contributiva, vale a 
dire il riferimento ad indici oggettivi della 
capacità di pagare tributi, o sul principio 
del beneficio, in modo che il contributo dei 
singoli contribuenti sia in relazione al bene-
ficio tratto dall’utilizzo dei servizi pubblici.
La seconda condizione è che si definisca-
no alcuni importanti criteri quali l’oggetto 
della tassazione, l’insieme dei contribuen-
ti, la definizione della base imponibile, i 
diversi scaglioni di imposta, i coefficienti 
annuali di tassazione, nonché le modalità 
di riscossione delle imposte.
Il complesso di questi fattori determina il 
grado di autonomia e, pertanto, di sovra-
nità fiscale.

3) Coordinamento delle norme tribu-
tarie tra i Cantoni
Un modello di federalismo fiscale ottimale 
si propone - ovviamente -  tra i tanti di-
versi obiettivi, quello di ripartire il carico 
d’imposta fra i contribuenti in maniera del 
tutto equa e, al tempo stesso, di evitare 
squilibri nell’allocazione delle risorse e di 
assicurare un utilizzo efficiente delle me-
desime. Ciò richiede, per limitare oneri 
fiscali eccessivi, un notevole livello di co-
ordinamento e una chiara ripartizione di 
competenze. Punti, questi, che in Svizzera 
sono sempre in evidenza!
In Svizzera è infatti previsto un duplice co-
ordinamento poiché questo avviene fra i 
diversi livelli di governo e fra i livelli di uno 
stesso governo.
Il primo tipo, noto soprattutto come co-
ordinamento fiscale verticale, consiste 
nell’adozione di misure volte a regolare 
le relazioni fiscali fra la Confederazione, i 
Cantoni e i Comuni, in funzione di un’equa 
ripartizione della sovranità fiscale scongiu-
rando, in questo modo, fenomeni di ripetu-
ta imposizione.
Il secondo tipo, definito coordinamento 
fiscale orizzontale, invece, si propone, 
qualora la base imponibile abbia origine 
in diversi Cantoni o Comuni, di effettuare 
una ripartizione di competenze e di gettito 
fra i livelli di uno stesso governo al fine di 
evitare il più possibile fenomeni di doppia 
tassazione del contribuente.
L’armonizzazione fiscale si occupa, al con-
trario del coordinamento fiscale che ha 
come obiettivo la ripartizione della sovra-
nità fiscale, con garanzia che la sovranità 
tributaria venga gestita in modo uniforme, 

evitando l’applicazione di modalità troppo 
diverse da un livello di governo all’altro o 
nell’ambito dello stesso livello.
Il vantaggio di una corretta armonizzazio-
ne fiscale risiede nel fatto che essa sem-
plifica la riscossione fiscale e, soprattutto, 
minimizza  i costi di amministrazione dei 
tributi.

4) Meccanismi di perequazione
Le profonde differenze esistenti tra i Can-
toni, a livello di dimensione, collocazione 
geo-grafica, aspetti economici e di auto-
nomia finanziaria rischiano di generare 
profondi squilibri se non si interviene, 
nonostante la presenza dei già esaminati 
strumenti di coordinamento e armonizza-
zione fiscale, con misure correttive.
Il sistema di perequazione, introdotto per 
la prima volta nel 1959, ha in parte corret-
to lo squilibrio fiscale fra i livelli di governo, 
prevedendo l’erogazione di flussi finanziari 
con interventi verticali, quindi dalla Confe-
derazione verso i Cantoni, e con interventi 
orizzontali, ovvero dai Cantoni verso i pro-
pri Comuni.
Il fine ultimo dei trasferimenti perequativi, 
in Svizzera, consiste nella riduzione delle 
disparità fiscali e nelle garanzie di un gra-
do di uniformità di condizioni nelle diverse 
realtà locali.
I Cantoni sono diversificati, dal punto di vi-
sta fiscale, poiché vi sono differenze nella 
capacità di prelievo fiscale, nei costi unita-
ri per l’erogazione di alcuni servizi pubblici 
a livelli quantitativi standard, nella fornitura 
di particolari servizi pubblici ed infine nella 
progressività degli scaglioni d’imposta.
La misurazione della capacità finanziaria 
dei Cantoni risulta essere un elemento 
centrale ai fini della determinazione dei 
flussi finanziari perequativi.
Tale misurazione, i cui criteri sono stati 
modificati già diverse volte, prevede la 
comparazione e il raffronto di quattro in-
dicatori.
Il primo coefficiente riguarda il reddito can-
tonale, vale a dire il reddito cantonale per 
ogni abitante.
Il secondo coefficiente riguarda la fiscali-
tà, utilizzando, per ottenere dei valori tra 
loro confrontabili, i gettiti fiscali cantonali 
e comunali per abitante, riferiti ai diversi 
tipi d’imposta e ponderati secondo l’indi-
ce dell’onere fiscale complessivo di ogni 
Cantone.
Per ciò che concerne il terzo coefficien-
te, definito “carico fiscale”, si prende in 
esame l’indice, inversamente proporzio-
nale del carico fiscale costituito da tutte 
le imposte cantonali e comunali, tenendo 
in considerazione le imposte accessorie e 
le variazioni dei redditi dovute al rincaro.

Il quarto coefficiente, definito “regione di 
montagna”, prevede un’approssimazione 
dei requisiti di spesa dei Cantoni, ammet-
tendo costi unitari dei servizi pubblici supe-
riori in zone montane, data la dispersione 
della popolazione nelle valli; pertanto la 
capacità finanziaria di un Cantone di mon-
tagna è minore nel caso in cui vi è un’area 
estesa e una densità di popolazione ridotta.
La combinazione dei quattro “indicatori”, 
mediante l’applicazione di una specifica for-
mula, determina l’indice di capacità finan-
ziaria di ciascun Cantone distinguendo in:
a.	 Cantoni finanziariamente forti
b.	 Cantoni di capacità finanziaria media
c.	 Cantoni finanziariamente deboli.

In conclusione posso dire (magari ripe-
tendo cose che ho già forse un po’ troppo 
rapidamente detto) che il modello di fede-
ralismo fiscale svizzero è contraddistinto 
da alcune importanti peculiarità. 
La ripartizione delle responsabilità fra i tre 
livelli di governo denota la piena ed efficace 
applicazione del principio di sussidiarietà. 
Tale principio è disciplinato direttamente 
dalla Costituzione e rappresenta uno de-
gli elementi centrali del modello federale 
elvetico, lasciando la competenza delle 
singole materie al livello più basso perché 
più vicino al cittadino.
L’autonomia finanziaria e di bilancio dei 
governi subcentrali consente loro di im-
pegnarsi in politiche pubbliche specifiche, 
da soli o in diverse forme di cooperazione 
orizzontale e verticale.
La sovranità fiscale spetta, in primo luogo, 
ai Cantoni, poi alla Confederazione.
L’elevata concorrenza finanziaria tra i di-
versi Cantoni consente di realizzare un 
modello altamente competitivo, assicu-
rando la presenza di un settore pubblico 
più efficiente.
Nel settore pubblico le principali fonti di 
gettito sono rappresentate da imposte di-
rette, quali l’imposta sui redditi, i patrimoni 
individuali, i profitti e il capitale delle im-
prese, piuttosto che le imposte indirette.
Gli elementi di democrazia diretta, quali 
l’iniziativa popolare, il referendum, gio-
cano un ruolo fondamentale nel modello 
elvetico, poiché si stabilisce una singolare 
armonia tra i diversi fattori ed il coinvol-
gimento, compreso il corpo elettorale, di 
tutti i poteri coinvolti.
E questa volta posso - forse -  dire di avere 
veramente completato il non facile discor-
so sul federalismo fiscale svizzero.
Penso, quindi, che nella prossima Gaz-
zetta Svizzera potrò finalmente parlare 
del federalismo fiscale italiano in corso di 
attuazione.

AVVOCATO UGO GUIDI

Nelle elezioni cantonali solettesi i cinque 
consiglieri di Stato uscenti (2 PLR, 2 PPD 
e 1 PS) sono stati riconfermati al primo 
turno. L’UDC ha fallito ancora una volta 
nel proposito di entrare in Governo. Nel 
legislativo perdono seggi i socialisti e PLR 
a profitto soprattutto di PPD e Verdi.
Il ministro delle finanze Christian Wanner 
(PLR) arriva in testa con 39.002 voti, 
seguito dal responsabile della pubblica 
educazione Klaus Fischer (PPD), da quello 
dell’interno Peter Gomm (PS) e dalla re-
sponsabile dell’economia Esther Gassler 
(PLR). Anche Walter Straumann (PPD), che 
ha ormai raggiunto l’età pensionabile ed è 
da tempo criticato, ha superato la soglia 
della maggioranza assoluta, anche se non 
di molto.

L’UDC aveva presentato cinque candidati 
nella speranza di provocare un secondo tur-
no, ma ha fallito. I suoi rappresentanti non 
sono riusciti a raggiungere la maggioranza 
assoluta. Il consigliere nazionale Roland Bo-
rer è quello che si è piazzato meglio, ma è 
stato comunque superato da Christine Bi-
golin, candidata dal Partito socialista, che 
sperava di recuperare il secondo seggio 
perso nel 2005 dal suo partito.
 Nel Parlamento PS e PLR perdono rispet-
tivamente 4 e 3 seggi. Guadagnano invece 
due seggi ciascuno PPD e Verdi. Delle 100 
poltrone del legislativo ora il PLR ne detie-
ne 27 (-3), il PPD 25 (+1), il PS 21 (-4), 
l’UDC 18 (+1), i Verdi 6 (+2), gli Evangelici 
uno (=). I Verdi liberali, che si presentavano 
per la prima volta, guadagnano due seggi.

Elezioni in Argovia
Avanzano i Verdi e gli Ecoliberali nelle 
elezioni per il rinnovo del Gran Consiglio 
argoviese. 
Hanno invece perso terreno i socialisti e 
gli altri partiti di governo, complice anche 
il nuovo sistema elettorale.
I 140 deputati del Parlamento argoviese 
sono in effetti stati eletti per la prima volta 
con il sistema “doppio Pukelsheim”, che 
garantisce una migliore rappresentatività 
dei circondari più piccoli e dei partiti mi-
nori.
Il maggiore partito cantonale resta co-
munque l’UDC con 45 seggi (uno in meno 
rispetto al 2005), seguita dal PS con 22 
(-8), dal PPD con 21 (-5), dal PLR con 20 
(-4) e dai Verdi con 13 (+6).
Entrano nel nuovo legislativo i Verdi liberali 
con 5 deputati, il Partito borghese demo-
cratico con 4, l’Unione democratica fede-
rale (UDF) con 2 e i Democratici svizzeri 
(DS) pure con 2.
Il Governo argoviese era già stato eletto in 
precedenza ed è formato da un UDC, un 
PLR, un PPD, un PS e una Verde.

Niente ballottaggio, in Vallese, nell’elezio-
ne per il rinnovo del Consiglio di Stato. I 
quattro candidati che avevano raccolto 
meno consensi hanno infatti deciso tutti di 
rinunciare.
Sebbene al primo turno nessuno avesse 
superato la soglia della maggioranza asso-
luta, vengono eletti tacitamente in Consiglio 
di Stato Jean-Michel Cina (PPD), i colleghi di 
partito Maurice Tornay e Jacques Melly, il 
radicale Claude Roch, tutti uscenti, e la so-
cialista Esther Waeber-Kalbermatten, prima 
donna ad accedere all’esecutivo cantonale.
Già il lunedì dopo l’elezione avevano rinun-
ciato a ripresentarsi l’ecologista Marylène 
Volpi Fournier e la cristiano-sociale Graziella 
Walzer Salzmann, quindi hanno gettato la 
spugna anche l’indipendente Eric Felley e 
l’UDC Franz Ruppen. 
Alle elezioni per il rinnovo del Gran Con-
siglio vallesano si segnalano un’avanzata 
dell’UDC e perdite per il PPD e PLR. Stabile 
invece la sinistra. I rapporti di forza in seno 
al Legislativo non sono comunque mutati. 
I 130 seggi saranno così ripartiti: il Parti-
to popolare democratico ottiene 54 seggi 

Rinuncia dei quattro candidati con meno voti

La prima donna eletta 
nel governo del Vallese

(-4), il suo alleato Partito cristiano sociale 
altovallesano 14 seggi (-1), il PLR 28 (-2), 
la sinistra – PS, Verdi e cristiano sociali del 
Vallese romando – 22 (+1) e l’UDC 12 (+6).

Nel pacchetto anti-crisi

PMI e ricerca, 
21,5 mlioni in più 
nel 2009

Nonostante la crisi economica, le piccole 
e medie imprese (PMI) devono continuare 
a investire nella ricerca. Per questo motivo 
l’Agenzia per la promozione dell’innovazio-
ne (CTI) ha stanziato 21,5 milioni per soste-
nere le PMI. Il credito fa pare del secondo 
programma congiunturale da 710 milioni 
recentemente approvato dal Parlamento. 
I 21,5 milioni permetteranno di abbassare 
i criteri che le imprese devono soddisfare 
per ottenere dei crediti destinati alla ricerca.

INDIRIZZO e-mail per inviaregli articoli a «GAZZETTA SVIZZERA»
Raccomandiamo ai corrispondenti di inviare i testi e anche le fotografie, nella 
misura massima possibile, attraverso questo nuovo metodo di trasmissione.

L’indirizzo è: gazzettasvizzera@tbssa.ch
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L’immagine della Svizzera in un’indagine in Italia

Gli italiani ci amano
e un po’ ci invidiamo

Un raggiro via mail è molto facile da organizzare e pesca nel mucchio. Si tratta di criminali che rendono inermi le polizie 

Anche in Svizzera boom di truffe on line. Infrangono cuori e portafogli 

Paolo Attivissimo ha scritto dodici libri 
d’informatica e collabora con la radio-
televisione svizzera in questo campo, 
soprattutto sulle truffe on line. I casi 
trattati, e i filmati messi in onda dalla 
TSI sono visionabili nel suo blog www.
disinformatico.info. Il sito è collegato 
alla trsmissionae che conduce a Rete 
Tre (Radio svizzera italiana).

Lugano – Si moltiplicano le truffe via 
internet e sono sempre più sofisticate. 
Arrivano per mail allettanti proposte “d’af-
fari”, ben curate e fornite di garanzie. E 
non abboccano solo gli ingenui conclama-
ti. Primo consiglio? 
Cestinare e informare gli altri uten-
ti delle mail-truffa in circolazione. Così 
come fa, attraverso il suo sito e dalla 
Radiotelevisione svizzera, l’esperto Paolo 
Attivissimo. Siamo noi utenti la prima 
linea di difesa contro questo fenomeno. 
Le autorità non hanno i mezzi per per-
seguire migliaia di casi. La polizia elvetica 
afferma sconsolata che sotto i 10.000 
franchi non vale la pena di denunciare: 
«la vittima deve sostenere alte spese per 
rintracciare anonimi malfattori, dislocati 
quasi sempre dall’altra parte del mondo», 
spiega Attivissimo.
Ci sono differenze tra utenti internet 
svizzeri e italiani?
«In Italia si è abituati alle fregature e si è 
più vaccinati. Gli svizzeri sono più ingenui 
quando si tratta di bufale. Esiste la ten-
denza a credere a quello che le persone 
dicono di essere: è una questione cultura-
le, non si è abituati a ricevere telefonate 
di un “ambasciatore” che ci annuncia 
un’imprevista eredità per poi rapinarci dei 
soldi...».
Come nei film di Totò...
«Sì. Si viene invitati in un grande albergo 
per cambiare dei soldi e all’appuntamento 
si presenta qualcuno che ci deruba».
Episodi ben descritti da stampa e tv, 
eppure ci si casca.
«Ci vorranno decenni per sconfiggere 
questo tipo di truffe, perché è molto facile 
perpetrarle per telefono specie con gli 
anziani, oppure on line».
Da quali paesi operano i criminali?
«Le truffe informatiche provengono da 
qualsiasi paese. Piccole truffe hanno 
una base semi-informatica anche nella 
Confederazione, per esempio con l’invio 
di finte polizze di pagamento per iscrizioni 
al registro internet». 
Il crimine informatico rende? 
«Moltissimo. È facile da organizzare e 
colpisce nel mucchio. La vecchia truffa 
comportava lo scegliere la vittima, seguir-
la e fisicamente incontrarla. Ora la si 

adesca via mail con la tecnica della pesca 
a strascico. Si inviano milioni di messaggi 
ingannevoli nella speranza che qualcuno 
abbocchi. E succede sempre. Per quanto 
il messaggio sia assurdo, chi lo riceve 
crede in un colpo di fortuna».
Cosa propongono queste mail? 
«Le cose più disparate. C’è chi si spaccia 
per un avvocato con l’incarico di gestire 
l’eredità di una persona morta in un 
incidente aereo e priva di eredi diretti. 
Ci viene proposto di fare da prestanome 
per utilizzare questi soldi e si mettono sul 
piatto somme ingenti. Viene solleticata 
l’avidità e la disonestà della vittima con 
la motivazione che piuttosto che lasciare 
quei soldi allo stato, li si divide, basta 
essere disponibili…». 
Se si abbocca che succede?
«Viene richiesto un contributo spese per 
le varie operazioni burocratiche e banca-
rie. La vittima versa soldi invece di rice-
verne fino a quando non mangia la foglia». 
Per caderci occorrono livelli di inge-
nuità elevati.
«Ci cascano tutte le categorie di indi-
vidui. Ho in archivio casi di persone 
rispettabilissime e con una preparazione 
culturale al di sopra della media. Allettate 
da proposte effettuate in modo sofisti-
cato sono cadute nella truffaldina “rete” 
informatica». 
È un fenomeno psicologicamente 
molto interessante. 
«In certe condizioni psicologiche o emo-
tive, non si esamina razionalmente il 
messaggio ricevuto: perché un avvoca-
to dovrebbe chiamare proprio me dalla 
Nigeria per dirmi che c’è un’eredità che 
mi aspetta? Il vantaggio tecnologico di 
internet è che la vittima si autoseleziona. 
La prima disseminazione di mail-esca 
seleziona subito le vittime più probabili. 
La maggioranza cestina, i più influenzabili 
rispondono». 
Si fa leva anche sui sentimenti?
«Sì. I criminali si presentano come ragaz-
ze dell’Est in cerca di un compagno, 
e inviano graziose foto e dati falsi. La 
parvenza di credibilità viene data dal 
successivo invio di passaporto o altri 
documenti fasulli. Oppure si fanno vivi con 
chi cerca un affetto. Una signora ticinese 

era convinta di aver conosciuto l’anima 
gemella via internet. A garanzia del suo 
fervente amore, un ricco americano le 
aveva inviato copia del passaporto e un 
assegno di 12.000 euro intestato a lei». 
Che lei poteva intascare?
«Certo. Però con la clausola “salvo buon 
fine”. I truffatori giocano anche sulla 
poca conoscenza del sistema bancario. 
Un assegno non è automaticamente con-
tante, anche se viene accreditato dalla 
banca. Ci vorrà tempo per le verifiche 
con l’istituto che ha emesso l’assegno, 
ammesso che l’istituto esista realmente. 
Intanto l’opera di seduzione del ricco 
americano prosegue, chiede alla signora 
di inviargli della valuta svizzera per l’ac-
quisto di un conveniente biglietto aereo, 

per poterla finalmente incontrare». 
A quel punto la signora s’insospetti-
sce...
«No, perché lui ha una risposta su tutto, in 
fondo è ricco proprio perché è attento ai 
soldi. E poi lei è “coperta” dall’assegno e 
si fida fino al momento in cui lui sparisce 
e lei non potrà incassare niente. Altro 
caso una signora con la casa in vendita. 
All’appuntamento in Italia coi presunti 
compratori, che abbiamo filmato per la 
televisione, ci siamo presentati al suo 
posto: i compratori ci hanno offerto tre-
cento mila franchi in più del milione richie-
sto. Ma in nero. Avremmo però dovuto 
portare noi i soldi in franchi da cambiare 
in una banca italiana. Una cosa assurda, 
eppure ci si casca». 
E che succede in questi casi?
«La vittima attraversa la frontiera con 
denaro non dichiarato, commettendo un 
illecito e giunge nel luogo dell’appunta-
mento dove incontra qualcuno che gli 

punta un arma e gli prende i soldi. La 
vittima non denuncerà il fatto perché 
verrebbe a sua volta incriminata per 
frode valutaria. Non sono dilettanti, è cri-
mine organizzato, funziona e rende bene 
rende, ed è poco punibile». 
Riepilogando, come difendersi?
«Cestinando subito certe mail . In genere, 
o c’è l’offerta sentimentale accompa-
gnata da un assegno falso, oppure ci 
offrono un’ingente somma di denaro in 
cambio di un nostro comportamento ille-
cito. Attenzione poi a richieste di cambio 
di valuta attraverso la Western Union o 
Moneygram, ossia modi di pagamento 
non rintracciabili né revocabili. Sono isti-
tuti molto attenti a queste situazioni e 
quando hanno sentore di truffa avviano 
loro accertamenti a tutela degli utenti. 
In ogni caso considerare sempre fasulli 
foto, documenti ufficiali e assegni che 
sconosciuti ci inviano via mail». 

Annamaria Lorefice

Programma provvisorio gennaio-luglio 2009 

Programma generale manifestazioni
della Società Svizzera di Milano

Elaborato dal nostro Comitato Manifesta-
zioni in collaborazione con i Presidenti di 
Sezione.
Tutte le manifestazioni indicate nel pro-

gramma ed eventuali ulteriori manifesta-
zioni o variazioni che all’atto della stam-
pa del programma stesso non avevano 
ancora potuto essere definite, verranno 

comunque ricordate man mano, mediante 
apposita circolare.

Il Segretario 
Arnaldo Haechler

DATA	 ORARIO	 MANIFESTAZIONE
GI 15.01.09	 18:00	 Proiezione film	
VE 16.01.09	 15.00	 Visita Palazzo Greppi 	
MA 20.01.09	 20.00	 Raclette	
GI 22.01.09	 18:30	 Conferenza – proiezione di S. Ferrari: "Raffaello"	
GI 29.01.09	 18:30	 Conferenza della Prof. Zsuzsa Ordasi sullo stile Secession in Ungheria:                                                    
		  La ricerca dell'identità ungherese attraverso l'arte e l'architettura	
GI 05.02.09	 21:00	 Concerto di Sandro Schneebeli	
MA 10.02.09	 20:00	 Raclette	
GI 12.02.09	 18:00	 Convegno: "Il recupero dell'idrovia Locarno - Milano - Venezia"	
GI 19.02.09	 16:30	 Carnevale dei bambini	
GI 19.02.09	 18:30	 Conferenza – proiezione di A. D'Amico: "I Della Robbia"	
GI 26.02.09	 20:00	 Gran Veglione di Carnevale – Cena Sociale	
MA 03.03.09	 20:00	 Raclette	
GI 05.03.09	 18:30	 Presentazione libro: "Piccola storia di un mondo alpino" di Cavadini	
GI 12.03.09	 18:00	 Proiezione del film: "Oltre il confine" di Rolando Colla	
GI 19.03.09	 18:30	 Conferenza – proiezione di S. Zuffi: "Giuseppe"	
GI 26.03.09	 21:00	 Assemblea Generale Società Svizzera	
MA 31.03.09	 20:00	 A cena con Caravaggio col Prof. Antonio D'Amico, storico dell'arte 	
GI 02.04.09	 18:30	 Proiezione della docu-fiction: "Leonardo, l'Expo e le acque di Milano"	
GI 16.04.09	 18:30	 Conferenza – proiezione di Loisirs turismo culturale	
GI 23.04.09	 18:30	 Proiezione del documentario della TSI su Maria Callas	
GI 07.05.09	 18:30	 Conferenza prof. Edmondo Pasini	
GI 14.05.09	 18:30	 Conferenza – proiezione di Loisirs turismo culturale	
SA - DO 16 - 17.05.09		  71° Congresso del Collegamento Svizzero in Italia a Senigallia	
MA 19.05.09	 18:30	 Presentazione progetto Sasso San Gottardo	
GI 28.05.09	 18:00	 Tavola rotonda: "Tumori ginecologici" 	
GI 11.06.09	 18:30	 Conferenza - proiezione di Loisirs turismo culturale	
GI 18.06.09	 20:00	 Serata dei Fiori – Cena Sociale	
GI 23.07.09	 20:00	 Festa Nazionale – Cena Sociale	

Cioccolato, per gli italiani è sinonimo di 
Svizzera. Più delle banche che ci collocano 
al quarto posto fra le eccellenze svizzere 
conosciute in Italia. È il risultato di una inda-
gine su “L’immagine della Svizzera e degli 
svizzeri in Italia” condotta all’inizio dell’an-
no da Enrico Finzi, docente universitario, 
giornalista economico, nonché presidente 
di “Astra Ricerca” di Milano. La ricerca era 
stata commissionata da Switzerland Chee-
se Marketing Italia, con lo scopo principale 
di conoscere il gradimento dei formaggi 
elvetici. In testa la cioccolata (98%), segui-
ta dagli orologi (97%), dai formaggi (89%) 
e dalle banche (82%). Seguono a distanza 
macchinari, farmaci, caramelle e i celebri 
coltellini. Dalla ricerca emerge che l’82% 
degli intervistati sé è recato in Svizzera per 
turismo, il 35% per fare acquisti e il 13% per 

lavoro. Il 41% degli intervistati pensando al-
la Svizzera e agli svizzeri prova sentimenti 
moderatamente positivi; il 44% li descrive 
come assai positivi e un terzo dei casi prova 
addirittura adorazione. Ciò in considerazio-
ne del fatto che, per gli italiani, la Svizzera 
ha continuato a garantire la qualità dei suoi 
prodotti oltre che la tutela della natura e 
dell’ambiente. Scoprire che gli italiani sono 
letteralmente innamorati della Svizzera ha 
sorpreso un po’ tutti, incominciando da En-
rico Finzi: “Sono rimasto davvero sorpreso 
dei risultati di questa ricerca: analizzando 
i dati emerge una sorta d’invidia collettiva 
di noi italiani nei confronti dell’Elvezia e de-
gli elvetici, divenuti più “caldi” e gradevoli 
ma – nel contempo – sempre portatori di 
una rimarchevole civiltà nelle piccole e nelle 
grandi cose”.

L’innocenza disarmante di chi crede in quello che dici

La Pasqua di chi è bambino...
Le risate dei bambini che trovano la sorpresa nell'uovo di Pasqua sono davvero con-
tagiose! Lo sono ancora di più se abbiamo la fortuna di giocare con loro e “cercare 
l'uovo” nei luoghi più impensati... C'è qualche cosa di genuinamente innocente in tutto 
questo. L'innocenza che solo alcuni riescono ad avere e spesso sono solo i bambini. 
Quell'innocenza che non è solo assenza di colpa, ma è mancanza di storia, assenza 
di malizia, fiducia che rasenta per noi adulti la follia, perchè noi spesso non ci fidiamo 
nemmeno più di noi stessi. Parlo di quell'innocenza che ci fa ridere, che ci fa sentire 
bene quando un bambino ci fa tornare bambini. Anche Gesù prima di morire ne aveva 
parlato e ci consigliava di rivolgerci a lui e a Dio in quel modo lì, come bambini, con 
l'innocenza disarmante di chi crede in quello che dici. Buona Pasqua per chi è bambino!

Past. Marcel Cavallo Chiesa Cristiana Protestante in Milano
cavallo@chiesaluterana.it    –   cel. 333 54 10 984
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Il Victoria Albergo Romano di primissima classe •
costruito nel 1899  • Ristrutturato rispettando
stile e opere d’arte • Situazione calma nel centro
storico, di fronte al Parco di Villa Borghese a
due passi dalle vie più famose per lo «shopping» •
Rinomato per il suo ristorante italiano classico,
il BELISARIO • Il VIC’S-BAR come punto d’incon-
tro • Roof-garden romantico per cocktails e cene
estive • Sale conferenze funzionali • Garage 24
ore • Servizio tempestivo, cortese e multilingue •
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Con l’insolita accoppiata di corno delle Alpi e chitarra

Simpatica musicalità svizzera
alla Società Svizzera di Milano

Se ci capitasse di leggere: “Intermezzo 
in Re minore per ALPHORN e CHITARRA“ 
avremmo quasi l’impressione di essere pre-
si in giro. Eppure abbiamo potuto ascoltare 
quest’insolita accoppiata, indubbiamente 
con toni molto più allegri e divertenti, alla 
Società Svizzera di Milano durante una se-
rata cabaret-musicale interpretata dal Duo 
svizzero Schneebeli – Bieri.  Cosa impor-
tante, anche i vari strumenti usati durante lo 
spettacolo erano tipicamente elvetici.
Questa serata è stata un gradito revival ed 
un’inaspettata sorpresa. Diciamo revival 
perché abbiamo potuto risentire quel “mo-
stro” di bravura che è Sandro Schneebeli, 
un formidabile chitarrista jazz che avevamo 
già avuto il piacere di ascoltare altre volte 
alla Società Svizzera. Non è necessario di-
lungarci molto su di lui essendo già apparsi 
sulla Gazzetta altri articoli che lo riguarda-
no. Oltre alla eccezionale abilità come ese-
cutore, Schneebeli è un fecondo composi-
tore e in più, per chi non lo sapesse, dirige 
in Ticino una scuola di perfezionamento per 
chitarra. Durante lo spettacolo Schneebeli 
ha anche eseguito alcuni “assolo” vorticosi 
che hanno entusiasmato gli intervenuti. In-
fine, come ciliegina sulla torta, dobbiamo 
aggiungere che Schneebeli è veramente  
una persona di grande simpatia e comu-
nicativa. 
Senza assolutamente togliere nulla alle 

note e grandi capacità di Sandro Schnee-
beli, possiamo dire che il “mattatore” della 
serata è stato Bruno Bieri, alla sua prima 
esibizione a Milano.
Non è facile definire Bieri (il cui nome es-
sendo puro bernese si pronuncia Biiri): è un 
funambolo della musica, un esecutore po-
liedrico di brani d’ogni genere, è insomma 
un grande uomo di spettacolo che riesce 
a divertirci (e a divertirsi) usando vari stru-
menti tutti svizzeri.
Iniziamo dall’Alphorn, che tutti conosciamo 
come un lungo tubo conico in legno con una 
bocca finale inclinata e che sappiamo veni-
va impiegato sulle montagne svizzere quale 
richiamo a lunga distanza fra i mandriani. 
E’ anche noto per le sue sonorità piuttosto 
gravi.  L’Alphorn usato da Bieri è uno stru-
mento molto più sofisticato: non è più in 
legno ma addirittura in fibra di carbonio, ed 
è pertanto molto più leggero (pesa infatti 
poco più di 1,5 kg); la cosa più importante 
è che è telescopico per cui la sua lunghez-
za normale di circa 4 metri può essere ri-
dotta a 60 cm, diventando così facilmente 
trasportabile. Questi nuovi (e cari) Alphorn 
emettono comunque suoni uguali a quelli 
dei modelli tradizionali.  Gli Alphorn sono 
strumenti difficili da suonare, ed ogni nota 
è anche legata alla pressione delle labbra, 
ed al volume d’aria introdotto.
Bieri si è rivelato padronissimo di questo 

strumento. Ha iniziato emettendo “fruscii” 
e strani  “borbottamenti” ad imitazione del 
vento (il tema dello spettacolo era infatti: 
“Di vento suoni”) per arrivare poi a note alte, 
chiare, pulite ed intonate. Il clou dello spet-
tacolo è stato infatti quando il formidabile 
Bieri ha voluto suonare con il suo Alphorn 
un veloce pezzo jazz, con una carambola 
di note e con un ritmo trascinante, sempre 
magistralmente accompagnato e sostenu-
to dalla chitarra di Schneebeli.
Durante la serata Bruno Bieri ha poi preso in 
mano un altro strumento tipicamente sviz-
zero, lo Schwitzerörgeli. Per togliere ogni 
dubbio, si chiama così non perché svizzero, 
ma perché  di origine del Cantone Svitto = 
Schwitz.   
Questa piccola fisarmonica viene utilizzata 
nei veloci ballabili suonati dai piccoli com-
plessi tradizionali e campagnoli svizzeri. I 
comuni mortali la suonano tenendola sulle 
ginocchia premendo i vari bottoni, dilatando 
e comprimendo il mantice. Bieri no: teneva 
l’örgeli con una mano sola, sbatacchiandolo 
a destra e a sinistra e in verticale, emetten-
do così ritmicamente delle note che servi-
vano di accompagnamento alle virtuosità 
di Schneebeli.
La sorpresa più grande della serata è sta-
ta però l’ascoltare lo “Hang”. Si tratta di 
un nuovo strumento musicale di progetto 
e realizzazione assolutamente svizzeri. E’ 
nato nel 2000 a Berna e sta già avendo 
una notevole diffusione presso i musicisti. 
E’ composto da un “padellone” rotondo fat-
to da due cuffie metalliche unite fra loro. 
Assomiglia vagamente ad un piccolo disco 
volante.  Si suona da seduti tenendolo sulle 
ginocchia e battendolo con le mani in alcu-
ni punti periferici (ricordiamo che “hang” in 
dialetto bernese significa mano). E’ frutto 
di studi approfonditi sulle risonanze tonali 
di alcune forme metalliche.  I modelli più 
richiesti hanno otto note situate in punti 
precisi lungo la periferia esterna. Battendo 
invece un tasto centrale si ottiene un suono 
simile al gong.
I suoni dello Hang sono particolari, sono un 
po’ sordi, simili a quelli di campane attutite, 
e ricordano molto quelli dei Gamelan indo-
nesiani. Lo Hang è uno strumento a percus-
sione e pertanto adatto a musiche ritmiche.  
Non è facile da suonare e richiede ampie e 
faticose “sbracciate” per raggiungere le va-
rie note. E qui il nostro Bieri ha dimostrato 
un’abilità straordinaria suonando brani lenti 
e melodici fino ad arrivare anche a pezzi in-
diavolati, sempre in perfetto accordo colla 
chitarra di Schneebeli. 
A completamento della eclettica personali-
tà di Bieri occorre ricordare le sue grandi 
abilità vocali. Molti brani musicali venivano 
infatti completati anche da suoi “ornamen-
ti” vocali, espressi come versetti, vocalizzi, 
fischi, note e persino jodel, il tutto perfetta-
mente intonato.
Unico neo della simpatica serata sono stati 
un Giove Pluvio inclemente ed una tempe-
ratura esterna polare. Ciò ha spinto molti in-
teressati a rinunciare alla serata preferendo 
stare rannicchiati in casa al caldo. Il piccolo 
gruppo di intervenuti che ha osato sfidare 
le avversità atmosferiche è stato però pre-
miato e gratificato assistendo ad uno spet-
tacolo che difficilmente dimenticheranno.

Enrico Hachen

Considerato il successo degli anni scorsi, 
giovedì 19 febbraio abbiamo voluto ripro-
porre la festa di carnevale destinata ai più 
piccini, figli e nipoti dei soci della Società 
Svizzera di Milano. Il Mago Oscar ha pro-
posto giochi, magie e balli impegnando e 
divertendo così i piccoli ospiti per tutto il 

Alla Società Svizzera di Milano

Festa di carnevale 
per figli e nipoti

pomeriggio. A completamento di questa 
festa una ricca merenda, con tanto di 
chiacchere svizzere, ha soddisfatto gli ap-
petiti di tutti i partecipanti, piccoli e grandi!
Appuntamento a tutti per la festa di carne-
vale del prossimo anno!

Segr.

Bruno Bieri alle prese con lo «Hang».

Sandro Schneebeli alla chitarra e Bruno Bieri al corno delle Alpi.

Domenica 10 maggio a Sedilo (Oristano)

XVII raduno degli Svizzeri
residenti in Sardegna

Quest'anno il Raduno degli Svizzeri resi-
denti in Sardegna, giunto ormai alla XVII 
edizione, avrà luogo domenica 10 maggio 
a Sedilo. Sedilo è un Comune di 2445 abi-
tanti della provincia di Oristano nella regio-
ne del Barigadu, posto immediatamente a 
ridosso della superstrada S.S. 131 DCM 
(Abbasanta- Olbia), quindi facilmente rag-
giungibile dalle diverse località dell'Isola, 
data anche la sua posizione baricentrica. 
Il paese si affaccia sul lago Omodeo, che 
fino a pochi anni fa era il più grande lago 
artificiale d'Europa.
Sedilo è ricca di manifestazioni popolari e 
di monumenti nuragici, edifici esistenti solo 
in Sardegna, costruiti migliaia di anni avanti 
Cristo dagli antichi abitatori dell'Isola.
Tra le numerose ricorrenze popolari e 
religiose, particolarmente famosa è l'Ar-
dia che si tiene tutti gli anni la sera del 
6 luglio e si concretizza in una sfrenata 
corsa-processione a cavallo che, partendo 
dalla periferia del paese, si svolge intorno 
al Santuario di San Costantino impe-
ratore.
Il programma del Raduno comprende, 
appunto, la visita al Santuario di San Co-
stantino e al Museo dell'Ardia. Il Raduno 

proseguirà poi al Ristorante-Pizzeria 
“Da Armando”, posto alla periferia di Se-
dilo, in aperta campagna, con stupenda 
vista panoramica sul lago Omodeo. In una 
sala del Ristorante avrà luogo l'Assemblea 
annuale dei Soci del Circolo, comprenden-
te la relazione del Presidente e l'approva-
zione del bilancio consuntivo 2008, atti, 
peraltro, già inviati a tutti i Soci del Circolo.
Il Raduno si concluderà con il pranzo convi-
viale, ricco di piatti tipici della gastronomia 
isolana.
È attesa, come per gli anni scorsi, una 
partecipazione di oltre 100 connazionali, 
sui circa 400 cittadini svizzeri residenti in 
Sardegna. Tutti i Soci del Circolo riceve-
ranno una lettera-invito con il dettaglio del 
programma ed il modulo di adesione. Gli 
Svizzeri residenti in Sardegna, non Soci 
del Circolo, che vengono a conoscenza 
del Raduno attraverso il presente comu-
nicato e che desiderano partecipare l 
Raduno, possono, per maggiori informa-
zioni, contattare il Presidente del Circolo 
Signor Franz Vespa al numero di telefono 
070/302170, oppure la Consigliera Si-
gnora Maddalena Carboni-Schelbert al n. 
070/371604.

Circolo Svizzero di Palermo e Sicilia occidentale

Il pranzo sociale
e l’Assemblea Generale

Nella tarda mattinata del ventidue febbraio 
la nostra socia Malou Li Vorsi ha nuova-
mente aperto le porte di casa sua ai nostri 
Soci e la ringraziamo vivamente. Dopo un 
piacevole aperitivo si è svolta l’annuale as-
semblea generale del nostro Circolo. La 
presidente ha relazionato sul’anno passa-
to ricordando tra l’altro la bella e interes-
sante gita a Ragusa e dintorni.
Il rendiconto economico 2008 è risultato 
anche stavolta positivo. La quota sociale 
2009 è stata portata a € 40,00.
Il Comitato direttivo è stato riconfermato 
per un altro anno ed è composto da: Pre-

sidente Ruth Von Gunten, Cassiera Gene-
viève Corselli, Segretaria Ruth Buscemi e 
Consigliera Ursula Berger. 
La programmazione 2009 prevede tra le 
altre iniziative un’ escursione nel mese di 
ottobre di 4 giorni alle Isole Eolie. 
Conclusa l’Assemblea tutti i presenti han-
no brindato ad un proficuo anno sociale ed 
infine hanno gustato le varie pietanze cal-
de e fredde preparate dalle nostre Socie. 
Il nostro Circolo è sempre aperto a nuove 
adesioni; per saperne di più telefonate a 
Geneviève Corselli (091 6821 462)  o Ruth 
Von Gunten (0923 25 304).              rvgg
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La legge italiana è in contrasto con il principio comunitario della parità di trattamento

Guida in Italia di auto a targa svizzera 
da parte di un residente in Italia

Inaugurata la Fondazione Brodbeck

A Catania è nata
una cittadella per l’arte

Domenica 22 Febbraio 2009 si è inaugu-
rata a Catania la Fondazione Brodbeck. 
Dopo più di un anno di lavori, una palazzi-
na e un padiglione sono stati restaurati e 
riconvertiti in uffici e spazi d’arte. Questa 
prima e significativa tappa all’interno del 
processo, molto più ampio, di riconversio-
ne dello spazio, è segnata anche dalla pre-
sentazione di un progetto espositivo, inti-
tolato Fortino 1, curato da Helmut Friedel, 
Giovanni Iovane e Salvatore Lacagnina. Lo 
spazio ha aperto infatti con una personale 
di Michael Beutler, primo artista del pro-
getto espositivo di durata quadriennale. 
La Fondazione Brodbeck è stata costitu-
ita il 30 novembre del 2007 per volontà 
della famiglia svizzera Paolo Brodbeck, 
con il fine di produrre e presentare opere 
di artisti in grado di modificare i confini 
del fare arte. Essa si trova all’interno di 
un complesso postindustriale situato nel 
cuore della vecchia Catania e più precisa-
mente nel quartiere storico di San Cristo-
foro. Un’area di 6 mila metri quadri che 
si presenta come una cittadella composta 
da 15 capannoni che si affacciano su tre 
piccole corti.
Il complesso risale alla fine dell’Ottocen-
to, con aggiunte postume novecente-
sche. Ebbe vari impieghi. Inizialmente fu 
adibito alla produzione di liquirizia e alla 
lavorazione della frutta secca. Durante 
la seconda guerra mondiale fu utilizzato 
come presidio militare e, infine, divenne 
deposito del consorzio agrario e falegna-
meria. Attualmente sono stati ristruttura-
ti 600 metri quadri destinati a spazi per 
mostre temporanee, residenze d’artista, 
foresteria e un laboratorio progettuale; 
un modulo operativo che, arricchito della 
presenza della collezione Paolo Brod-
beck, verrà esteso all’intero complesso la 
cui ristrutturazione è prevista nel prossimo 
quinquennio.
La Fondazione Brodbeck mette in atto i 
seguenti programmi: 
programma di residenza d’artista
programma di turismo culturale
programma di ricerca  tecnologica
programma didattico formativo
Il programma di residenza d’artista 
mette a disposizione alloggi-studio, dando 
agli artisti la possibilità di utilizzare un’area 
per le grandi produzioni abitualmente dif-
ficili da realizzare in Italia, proprio per la 

mancanza di spazi adeguati. Alla fine di 
questo programma e di ogni singola resi-
denza, le opere prodotte in loco verranno 
esposte negli spazi stessi della Fondazio-
ne. 
Il programma turistico culturale pro-
pone un’offerta culturale che, attraverso  
l’inserimento di nuovi attrattori, accresca 
il flusso di visitatori in termini di quantità e 
qualità. Destinatari di questo programma 
sono coloro che, oltre ad essere fortemen-
te coinvolti nel sistema dell’arte contem-
poranea, siano anche attratti dalla sfera 
del “gusto” raffinato che abbraccia altre 
culture, quale quella enologica e culinaria 
e in generale dal patrimonio culturale e na-
turalistico esistente nel territorio siciliano.
Attraverso il programma di ricerca tec-
nologica la Fondazione intende incremen-
tare la vocazione del territorio catanese 
per la ricerca tecnologica, offrendo op-
portunità di collaborazione con l’università 
di Catania e altre realtà imprenditoriali di 
settore, attivando progetti in cui l’arte e la 
tecnologia dialogano in perfetta sintonia. 
Infine, il programma didattico formati-
vo ha l’obiettivo di sensibilizzare il territo-
rio a una riflessione consapevole sull’arte 
contemporanea, con la creazione di  la-
boratori didattici rivolti ai giovanissimi e 
finalizzati alla formazione specialistica nel 
settore artistico.
Attraverso le sue attività, la Fondazione 
Brodbeck vuole essere un polo di riferi-
mento per l’arte contemporanea, innova-
tivo nella modalità di produzione e presen-
tazione delle opere. Progetto e intenzione 
della Fondazione sono dunque quello di re-
cuperare una vasta architettura industria-
le e trasformarla in uno “spazio d’arte”. 
Un’area, quasi un territorio, in cui poter 
declinare e sperimentare differenti modi e 
forme dell’arte contemporanea (mostre, 
spazi espositivi, collezioni, produzione e 
ricerca) in relazione anche con la storia e 
il contesto sociale della città.

Nadia Brodbeck - vicepresidente 
della Fondazione Brodbeck

Via Gramignani 93, 95121 – Catania (I)
Tel. +39 095 723 31 11
Fax +39 095 293 37 77
www.fondazionebrodbeck.it
e-mail: info@fondazionebrodbeck.it

Il ciclo di mostre si apre con un artista tedesco

Di Michael Beutler il primo progetto
di mostre della Fondazione Brodbeck

Il 22 Febbraio Catania ha partecipato ad un 
doppio evento: l’inaugurazione degli spazi 
espositivi della Fondazione Brodbeck e 
l’apertura del primo ciclo di mostre deno-
minato Fortino 1. Questo primo progetto 
espositivo di durata quadriennale, ideato 
e promosso dalla Fondazione Brodbeck, 
prevede la presentazione di 12 giovani ar-
tisti nazionali ed internazionali selezionati 
secondo criteri di qualità fama e prove-
nienza. Il progetto, curato da Helmut Frie-
del, Giovanni Iovane e Salvatore Lacagnina 
designati a comporre il comitato scientifi-
co, prevede che gli artisti producano dei 
lavori poi oggetto di mostre temporanee 
all’interno degli spazi della Fondazione. 
Michael Beutler è il primo artista ad 
esporre nel ciclo di mostre Fortino 1.
La scelta inaugurale del trentatreenne 
artista tedesco si può considerare anche 
come una sorta di manifesto culturale e 
critico della Fondazione. Difatti, nel giro 
di pochi anni, Beutler si è imposto all’at-
tenzione critica internazionale in quanto 
esprime uno dei punti chiave, dal moder-
nismo a oggi, della ricerca e della pratica 
artistica: i rapporti tra arte e architettura, 
con particolare riguardo alla riconversione 
degli spazi industriali e alla specificità de-
gli spazi espositivi.
Per Beutler lo spazio espositivo dato è 
sempre il punto di partenza per l’elabora-
zione del suo progetto artistico. L’artista 

analizza forme, funzioni e materiali che 
costituiscono lo spazio espositivo per 
poi realizzare delle particolari architetture 
che coinvolgono lo spettatore sino a farlo 
diventare attore di un processo di ricon-
versione.
In questo processo di trasformazione reale 
di un luogo, talora l’artista impiega anche 
delle “macchine” (da lui stesso costruite 
manualmente) con la duplice funzione di 
opera d’arte e di art makers, elevando in 
tal modo la scultura  non solo a oggetto 

ma a strumento di realizzazione dell’opera 
d’arte.
Gli obsoleti spazi industriali della ex fab-
brica e il cantiere di ristrutturazione della 
Fondazione Brodbeck di Catania rappre-
sentano, così, per Beutler un’occasione 
speciale per partecipare “architettonica-
mente” alla trasformazione di questa nuo-
va struttura con differenti funzioni e con 
una nuova immagine per il quartiere e per 
l’intera città.
Beutler intercetta questo particolare mo-
mento di transizione con degli interventi, 
che l’artista stesso definisce “addizioni”, 
che non cancellano la memoria dell’archi-
tettura e dei materiali della vecchia fab-
brica ma che ne fanno risaltare, o meglio 
rivivere, la storia e, nello stesso tempo, 
la trasformazione d’uso in spazio d’arte.
Michael  Beutler ha recentemente esposto 
a Portikus, Frankfurt, al Museo Folkwang 
di Essen, al Witte de With di Rotterdam e 
alla Bonniers Konsthall di Stoccolma. Ha 
partecipato a numerose Biennali d’Arte, 
tra le quali ricordiamo Berlino e Mosca 
(2005) e Gwanju (2006).
È possibile visitare la mostra telefonando 
allo 095 7233111 oppure mandando una 
mail all’indirizzo:
e-mail: info@fondazionebrodbeck.it
Le visite guidate si svolgono ven./sab./
dom. per appuntamento e sono a cura del 
direttore artistico Gianluca Collica.

Nadia Brodbeck

Beutler partecipa «architettonicamente» alla trasformazione della struttura.

In un recente incontro, Sua Eccellenza 
l’Ambasciatore di Svizzera in Italia mi ha 
suggerito una riflessione sull’argomento in 
oggetto che diventa, molte volte, un vero e 
proprio incubo per le persone interessate.
La questione: 
Un soggetto residente in Itala viene tro-
vato, nel corso di controlli doganali o di 
Polizia stradale, alla guida di una vettura a 
targa svizzera: automaticamente (e se non 
si trovano poliziotti di buon senso) scatta 
la confisca od il sequestro del veicolo a 
titolo di  “contrabbando”.
Ed a quel punto inizia il calvario: ricorsi, 
istanze, azioni legali e quant’altro che si 
trascinano nel tempo.
La domanda a cui cercheremo di risponde-
re è la seguente: siamo veramente davanti 
ad un caso di contrabbando?
La risposta (se ben si esamina la norma-
tiva italiana e, soprattutto, comunitaria) è 
negativa.
Il Testo Unico italiano in materia doganale 
del 1973 ipotizza il “contrabbando” allor-
quando la merce estera è destinata al con-
sumo nel territorio italiano.
Quindi, se vengo in Italia con una vettura a 
targa svizzera (per ragioni di vacanza od 
altro), l’autoveicolo non può essere con-
siderato “destinato al consumo in Italia”; 
e non commette contrabbando il cittadino 
italiano che la guida.
Nella quasi totalità dei casi invece gli ad-
detti ai controlli stradali (o doganali) si 

accaniscono contro il povero malcapitato: 
bloccando subito il veicolo e provocando 
disagi enormi.
Tale comportamento, per informazione 
dei lettori, contrasta con il Regolamento 
comunitario nr. 2454 del 02.07.1993, re-
cepito in Italia dal novembre dello stesso 
anno: dal titolo Codice Doganale Comu-
nitario.
All’articolo 555 si legge che il “mezzo di 
trasporto ad uso privato” è quello che 
viene non utilizzato ad uso commerciale; 
ed all’art. 558 viene scritto che “il mezzo 
di trasporto immatricolato in un Paese ex-
tracomunitario a nome di una persona fisi-
ca lì residente è esonerato, quando circola 
in Italia, dal pagamento di dazi doganali”.
Il contrabbando viene espressamente 
escluso dall’art. 560, per il quale “un 
soggetto residente in Italia può utilizzare 
un mezzo di trasporto ad uso privato ap-
partenente ad un altro soggetto (svizzero) 
se l’utilizzo è a titolo occasionale e viene 
effettuato secondo le istruzioni del pro-
prietario dell’autovettura”.
Quindi: se la guida in Italia (da parte di un 
italiano) della macchina a targa svizzera 
ha carattere occasionale; se la macchina 
è per trasporto ad uso privato; e se è 
presente il proprietario, la vettura non può 
essere “bloccata”.
Gli atteggiamenti delle forze dell’ordine 
che “fermano” il veicolo è pertanto arbi-
trario e contro legge.

C’è un’altra questione, altrettanto rogno-
sa, collegabile al caso descritto.
Se viene elevata una multa al conducente 
di una vettura a targa estera (è indifferente 
che questa persona risieda o meno in Ita-
lia, così come è ininfluente la sua nazionali-
tà), l’art. 207 del Codice della Strada italia-
no obbliga il guidatore a pagare subito la 
multa od a prestare subito una cauzione.
Se non è in grado di pagare subito la multa, 
la vettura viene immediatamente bloc-
cata, sottoposta a fermo amministra-
tivo: in parole povere, bisogna scendere, 
scaricare le valige, lasciare la macchina 
sul posto e proseguire il viaggio... a piedi !!
La previsione dell’art. 207 Codice del-
la Strada è aberrante e discriminatoria: 
tant’è che la Corte di Giustizia CEE ha 
condannato il 19.03.2002 l’Italia (nella 
causa nr. C-224/00) per questa norma in 
aperto contrasto del principio comunitario 
della parità di trattamento di tutti i cittadini; 
sentenza che interessa, a questo punto, 
anche gli svizzeri: in forza agli accordi sti-
pulati con l’Unione Europea.
Il legislatore italiano ancora non si è deciso 
ad eliminare la citata norma: e sarebbe il 
caso che qualche parlamentare intervenga 
al più presto in materia, evitando così ai 
vacanzieri stranieri in Italia di essere con-
frontati con incubi del genere.

Dr. Gaetano Longo, 
avvocato Udine - Zurigo

sere definitivamente ancorato in una 
legge. Dopo il Nazionale, anche gli Stati 
hanno approvato questo progetto che so-
stituisce due ordinanze limitate nel tempo. 
Il sistema attuale non sarà modificato. La 
legge rende perenne il sostegno alle istitu-
zioni le cui attività si rivolgono alla Quinta 
Svizzera. Berna versa un sussidio di tre mi-
lioni di franchi l’anno all’Organizzazione de-
gli Svizzeri all’estero e agli organismi che 
le sono legati. Queste istituzioni permet-
tono ai nostri concittadini di mantenere un 
legame con la Patria e di esercitare i loro 
diritti politici, hanno ricordato vari oratori. 

“In quest’ambito, la Schweizer Revue (Rivi-
sta Svizzera con una tiratura di 400'000 
copie) svolge un ruolo particolare”, ha 
detto a nome della commissione Hanshei-
ri Inderkum (PPD), che ha ottenuto che la 
legge menzioni espressamente il nome del 
periodico. “Ad ogni modo – ha precisato il 
“senatore” urano – tale formulazione non 
dovrebbe impedire alla rivista di evolvere, 
magari verso una versione elettronica”. 
Al Nazionale in dicembre, alcuni deputati 
volevano sopprimere la citazione “Rivista 
Svizzera” dalla lista degli organi sostenuti 
finanziariamente. 

l sistema attuale non verrà modificato

Nella legge il sostegno 
agli Svizzeri all’estero
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I preparativi per il 150º di fondazione del Circolo

L’Assemblea del Circolo di Firenze
ha confermato il comitato uscente

Il 19 aprile visita al museo ebraico - Il 20 maggio cena sociale

Anche l’ambasciatore Bruno Spinner
alla «raclette» del Circolo di Roma

Il 10 marzo si è tenuta presso i locali socia-
li di Via del Pallone l’assemblea generale 
ordinaria del Circolo Svizzero di Firenze. 
Nella sua relazione, il presidente Luciano 
Defilla ha ricordato le numerose attività 
svolte durante la stagione 2008-2009: in 
totale, dal circolo sono state organizzate 
quattro conferenze, tre mostre, tre eventi, 
due visite, due film, sei cene e un mercati-
no, per un totale di ventuno incontri. E’ sen-
za dubbio un risultato in linea con gli altri 
anni, che testimonia la vitalità del sodalizio 
fiorentino. Confermati per acclamazione il 
presidente Defilla e tutti i membri del comi-
tato: Anne Louise Kuhn, Corinne Ferrario, 
Pia Falugiani, Ursula Pini, Giovanni Frosini, 
Marianne Pizzi, Mario Pizzi, Silvia Zampini, 
Dorette Ceccarelli, Verena Raffaelli. Nel 
corso della riunione, che ha visto un’am-
pia partecipazione di soci, si è parlato an-
cora delle possibili iniziative in occasione 
del 150° anniversario della fondazione del 
Circolo, che cadrà nel 2010. Per quanto 
riguarda l’attività sociale, tra le iniziative 
delle prossime settimane figura la visita 
del 19 aprile al Museo Stibbert di Firenze, 
famoso per la sua eccezionale collezione 
di armature antiche. Alla visita partecipe-
rà anche il Circolo Svizzero di Bologna, 
insieme al quale sono stati organizzati già 
alcuni incontri negli anni passati. In pro-
gramma anche un paio di concerti, su cui 
si forniranno maggiori dettagli nel numero 
di maggio della Gazzetta Svizzera. 

Coro Music Area al Circolo
Successo di pubblico per il coro Music Area 
diretto dal maestro Valerio Del Piccolo, che 
il 21 febbraio ha presentato al circolo una 
selezione di brani medievali. Si è trattato di 
un gradito ritorno, dato che il coro si era 
già esibito al Circolo, dove normalmente 
effettua anche le sue prove. Questa volta 
la scelta per il programma è caduta su una 
raffinata serie di brani dei quali il maestro 
Del Piccolo è un profondo conoscitore: 
uno Stabat Mater dal manoscritto G20 di 
Perugia (anonimo, secolo XV-XVI), Mariam 
Matrem Virginem (dal Llibre Vermell di Mont-

serrat), Ave Verum, Regem Celi e Natus est 
nobis di Tomas Luis da Victoria (1572), Pan-
ge lingua (dal Ms. G20 di Perugia), Missa 
(Kyeie e Gloria) composto intorno al 1460 
da Aeduardus e, in chiusura, un bellissimo 
“Otche Nasch” dal repertorio del Crimean 
Chamber Choir – Kedrov father.

“Corri ragazzo, corri…”
Veraldo Borgatti, socio del Circolo Svizzero 
fiorentino, ha pubblicato a febbraio, pres-
so la Tipografia Bertelli di Firenze un volu-
me di memorie (intitolato “Corri ragazzo, 
corri…”), che racchiude le sue esperien-
ze fra il 1930 e il 1944. Senza osservare 
troppo i vincoli cronologici, l’autore proce-
de per flash, per immagini a volte molto 
nitide, ripercorrendo la sua vita di bambino 
e di ragazzo nella Firenze degli anni trenta 
e quaranta. E’ una sorta di diario che si 
affida a quella formidabile macchina del 
tempo che è la scrittura. I personaggi di 
una Firenze che non esiste più, gli anni del-

la guerra, i luoghi delle colline che circon-
dano la città, i negozi, le “villeggiature”, i 
giochi, i periodi trascorsi dallo zio rivivono 
attraverso una prosa vivace e lineare: è il 
film di una parte di vita che riprende colore 
dopo anni e anni d’oblio. “Certi episodi e 
alcuni personaggi – osserva Virgilio Giusti 
nella sua introduzione al libro – ci fanno 
ricordare la tipica atmosfera descritta dal 
nostro Vasco Pratolini; quadretti coloriti, 
caratteristici di puro stampo fiorentino”. 
Non è sempre facile né indolore riordina-
re i propri ricordi e, spesso, scrivere del 
proprio passato significa in qualche mo-
do ricrearlo, reinterpretarlo per dare un 
senso magari diverso al presente. Questo 
libro è un personalissimo itinerario della 
memoria, nel quale il lettore potrà trovare 
la suggestione di cose lontane ma ancora 
attuali, raccontate non senza un garbo e 
una leggera vena d’ironia che divertono 
senza stancare.

di David Tarallo

Il maestro Valerio del Piccolo con il coro Music Area.

Grande successo e tanta partecipazione 
per l’ormai consueto appuntamento con il 
tradizionale incontro del Circolo Svizzero 
di Roma per la serata della Raclette. La 
Casa Svizzera di Roma ha accolto, come 
ogni anno, questo tradizionale evento che 
regala ai soci ed amici una piacevole e 
gustosa serata. Al successo della serata 
hanno contribuito l’ottimo formaggio, la 
piacevole ed allegra compagnia, la perfet-
ta organizzazione e la partecipazione atti-
vissima dei giovani della Scuola Svizzera 
di Roma che, come ogni anno, si sono rive-
lati provetti e professionali aiutanti. Hanno 
partecipato all’evento l’Ambasciatore di 
Svizzera in Italia, a Malta e a San Mari-
no Bruno Spinner, il Console di Svizzera 
a Roma Marinella Menghetti Coutinho, i 
Past-President della Scuola Svizzera di 
Roma Diri Monney e Francesco Somma-
ruga, il Presidente della Scuola Fabio 

Trezzini, il neo direttore Christoph Meier, 
il past-direttore Paul Müller, Suor Chiara 
Pfister direttrice del Dispensario pedia-
trico “Santa Marta” presso lo Stato Città 
del Vaticano e l’Amministratore dell’Istituto 
Svizzero di Roma Stephan Berger. Mentre 
i nostri amici soci, scaldavano i fornelli e 
preparavano la tipica specialità invernale 
svizzera, l’allegra compagnia e la musica 
tipica hanno permesso di gustare l’evento 
con serenità. Anche quest’anno, la serata 
si è conclusa con tanta allegria, giocando 
al “QUIZZONE RACLETTE 2009”.

Fabio Trebbi

Prossimamente il Circolo Svizzero 
di Roma propone:
domenica 19 aprile 2009 ore 11,00
visitiamo il quartiere ebraico di Roma
visitiamo il museo ebraico, per poi pas-

seggiare insieme alle nostre guide per i 
vicoli caratteristici del Ghetto ebraico di 
Roma, tra i più antichi del mondo, sorto 
40 anni dopo quello di Venezia, il primo 
in assoluto. 
Il termine deriva forse dal caldeo geth 
(segregazione) o dal nome della contrada 
veneziana, Ghetto, ove gli ebrei di quella 
città furono costretti a risiedere. Ci ver-
ranno raccontati pezzi di storia e aneddoti 
per finire nel palazzo dei nostri Soci, la 
famiglia Pediconi dopo potremo gustare 
un piacevole brunch.
È obbligatoria la prenotazione entro il 
16/04/2009 ai numeri di telefono 06 
440 21 09 oppure 06 689 66 62 oppure 
trebbi@tin.it
appuntamento davanti la Sinagoga di Roma 
il cui ingresso è su Lungotevere de Cenci.

mercoledì 20 maggio 2009  
alle ore 20.00 
Cena sociale, presso il Circolo sportivo 
della BNL – viale Marco Polo, 127. La 
serata sarà dedicata all’informazione per 
tutti coloro che non hanno avuto modo 
di recarsi a Senigallia per seguire il 71° 
Congresso del Collegamento Svizzero il 
16 e 17 maggio. Per la cena conviviale è 
obbligatoria la prenotazione: i posti sono 
limitati.
Prenotazione obbligatoria entro il 18 
maggio 2009 ai numeri di telefono 06 
440 21 09 oppure 06 689 66 62 oppure 
trebbi@tin.it
appuntamento alla Circolo sportivo della 
BNL – viale Marco Polo, 127.

IL COMITATO AUGURA
A TUTTI BUONA PASQUA         

Domenica 1° marzo al ristorante "Alle 
Crosere" di Cicconicco di Fagagna (UD) 
si sono ritrovati i soci, amici simpatizzanti 
della Cheminée Suisse Friuli per festeggia-
re assieme con il pranzo annuale il 27° 
anniversario di fondazione.
La giornata è passata allegramente tra 
balli, canti e la tombolissima.
La Cheminee Suisse Friuli vuole ringrazia-
re tutti i fedelissimi partecipanti e soprat-
tuto l'ex Console Generale di Svizzera il 
Sig. Giulio Cattaneo e la dolce consorte 
e la presidente della Società Elvetica di 

Pranzo annuale nel 27º di fondazione

La Cheminée Suisse Friuli
in festa a Cicconicco

Beneficenza la Signora Verena Sertorio 
Spiegelberg per la loro presenza e vuole 
salutare tutti i fedelissimi, che quest'anno 
causa malanni non hanno potuto parteci-
pare.
Cologo l'occasione per ricordare che la 
Cheminée Suisse ha un suo sito: Chemi-
neesuisse.com ed anche un suo indirizzo 
e-mail: chemineesuisse@yahoo.it
Per qualsiasi informazione.
Grazie a tutti di  voler festeggiare la Che-
minée Suisse ed la Svizzera insieme.

Elisabetta F.S.

Il gruppo dei partecipanti con la torta del 27º compleanno.

Dalla fine di quest’anno, tutti i passaporti 
dovranno contenere quelli che vengono 
definiti “dati biometrici”. Concretamente si 
tratta di un chip sul quale sono registrate 
una foto d’identità e le impronte digitali del 
titolare. Il Consiglio federale e il Parlamento 
hanno deciso di sospendere la produzione 
dei passaporti attuali e di fornire ormai solo 
documenti di viaggio biometrici. I passapor-
ti attuali restano tuttavia validi fino alla loro 
data di scadenza. È stato promosso un re-
ferendum contro questa decisione, di modo 
che ora il popolo deve pronunciarsi.
Da un punto di vista formale, questa deci-
sione non è nient’altro che la trasposizione 
del diritto europeo. Aderendo agli accordi 
di Schengen, la Svizzera si è impegnata 
ad accettarne anche l’evoluzione. L’Unione 
europea avendo dichiarato che i passapor-
ti biometrici sono obbligatori, la Svizzera 
deve superare anche lei questa tappa. 
Tuttavia non sono i paesi europei, bensì gli 
Stati Uniti che hanno fatto scattare questo 
meccanismo. Dopo gli attentati dell’11 
settembre, le disposizioni relative all’immi-
grazione sono state rinforzate. Coloro che 
potevano finora entrare sul territorio senza 
visto, lo potranno fare ormai solo con un 
passaporto biometrico.

Il 17 maggio votazione popolare federale

Passaporto biometrico
Medicina complementare

Al Consiglio degli Stati, la decisione è stata 
quasi incontestata: è stata accettata con 
36 voti contro 2. C’è stata più resistenza in 
Consiglio nazionale che l’ha approvata con 
94 voti contro 81. I contrari temono che la 
protezione dei dati non sia abbastanza ele-
vata nel caso di archiviazione centralizzata 
dei dati biometrici.
 
Medicina complementare
“La Confederazione e i cantoni provvedono, 
nei limiti delle loro rispettive competenze, 
ad assumersi le spese delle medicine com-
plementari”. È questa frase che la maggio-
ranza del Parlamento vuole iscrivere nella 
Costituzione contro il parere del Consiglio 
federale. 
L’obiettivo è di dare più peso alle terapie 
alternative quali la medicina antroposofi-
ca, l’omeopatia, la terapia neurale, la fito-
terapia e la medicina cinese tradizionale. 
La medicina convenzionale e la medicina 
complementare dovranno collaborare in 
modo più stretto. La nuova disposizione è 
il controprogetto ad un’iniziativa popolare 
che va ben oltre, ma che è stata ritirata nel 
frattempo. Il Consiglio nazionale ha appro-
vato il progetto con 152 voti contro 6, il 
Consiglio degli Stati con 41 voti contro 0.
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Oggi assicurano ancora il 60% circa del consumo di energia elettrica in Svizzera

Quei laghi creati dall’uomo e che un tempo non esistevano

Dalla fine del XIXª secolo i laghi arti-
ficiali nati con la costruzione di dighe 
pullulano in Svizzera. Dove si trovano, 
perché sono stati costruiti, qual è la 
loro funzione? Piccolo giro d’orizzonte 
nella densità lacuste made in Switzer-
land.

Ah ecco, esclama il marinaio d’acqua dol-
ce, il Sihlsee (SZ) è dunque un lago ar-
tificiale! Sì, mio caro, saresti stupito del 
numero di opere di questo tipo nel nostro 
bel paese. Tutto cominciò qui. Alcuni gior-
ni a bordo di una distesa d’acqua idillia-
ca. Pertanto chi dice lago artificiale dice 
sbarramenti o dighe. Addio alla visione 
romantica alla Jean-Jacques Rousseau, 
questi laghi non sono stati realizzati per la 
bellezza del paesaggio o per fini turistici, 
ma essenzialmente per rispondere ai biso-
gni energetici della Svizzera. Se oggi gli 
ingegneri elvetici specializzati nelle dighe 
offrono il loro sapere nel mondo intero, è 
anche perché la Svizzera fu una pioniera 
nel settore. 

Tuffo nelle imprese lacustri elvetiche
Precursori, gli Svizzeri? Il lago di Pérolles, 
a sud di Friburgo, data del 1872 e la sua 
diga in cemento armato è la prima costru-
ita in Europa. Che si tratti dello Heidsee o 
del Davosersee nei Grigioni, il lago della 
Gruyère o di Montsalvens (FR), rari sono i 
cantoni che non contano una distesa d’ac-
qua artificiale definita “lago”. Pertanto non 
appena si affronti la statistica del settore si 
naviga in acque torbide, per il fatto stesso 
della definizione di che cosa sia un lago. 
Dipende infine dai punti di vista. I bacini 
destinati alla confezione di neve artificiale 
(fino a 50'000 m3 d’acqua) sono dei laghi? 
L’ingegner Georges Darbre, responsabile 
della sezione dighe dell’Ufficio federale 
dell’energia, ritiene che non esistano laghi 
artificiali senza sbarramenti o dighe, poi-
ché il livello d’acqua è aumentato in modo 
artificiale. “In Svizzera circa 200 bacini 
d’accumulazione hanno una dimensione 
tale che passano sotto la sorveglianza 
della Confederazione”. L’Ufficio federale 
dell’ambiente, dal canto suo, conta un 
centinaio di bacini d’accumulazione di una 
superficie maggiore a 0,1 km2. Bisogna 
anche ricordare i bacini di compensazione 
il cui obiettivo è di attenuare gli effetti ne-
gativi dei bacini sulla fauna acquatica. Vi si 
può ancora aggiungere “circa un migliaio 
di opere di accumulazione più piccoli sotto 
sorveglianza dei cantoni”. “Non sono per 
forza di cose riempiti, ma potenzialmente 
riempibili e possono contenere parecchie 
migliaia o decine di migliaia di metri cu-
bi d’acqua. Quelli di protezione contro le 
piene, ad esempio, saranno prosciugati 
durante la maggior parte dell’anno e pieni 
durante un certo periodo”. Potrebbe anco-
ra trattarsi qui di opere di protezione con-
tro le valanghe come quello dei Dragoni al 
di sopra di Airolo (TI).

Circa 200 dighe
Lo sviluppo economico conosciuto dalla 
Svizzera dopo la guerra richiese un poten-
ziamento della forza idraulica. Tra il 1950 
e il 1970, circa 80 dighe di oltre 15 metri 
di altezza furono costruite. La Grande Di-
xence, eretta tra il 1950 e il 1961, resta 
ancora oggi la più alta diga del mondo 
con 285 metri. Tra i circa 200 laghi di ac-
cumulazione sotto l’egida federale, pochi 
contengono acqua praticamente in per-
manenza. Evidentemente vi sono grandi 
fluttuazioni secondo la gestione a livello 
di idroelettricità.

“La stragrande maggioranza dei laghi 
artificiali alpini saranno vuoti durante l’in-
verno. Per il lago del Dix (Grande Dixence) 
per esempio, si tratta di accumulazioni 
che sono gestite in modo che i laghi siano 
pieni alla fine della stagione delle piogge, 
cioè all’inizio della stagione invernale. 
Tutta l’energia potenziale, tutta l’acqua 
accumulata nei laghi, verrà turbinata du-
rante l’inverno e, all’inizio della primavera, 
il lago sarà vuoto”.

Energia idraulica
Sul totale della produzione elettrica svizze-
ra propria, circa il 60% è di origine idroelet-
trica. “Quasi la metà di questo 60% provie-
ne da opere che si trovano a filo d’acqua, 
come gli sbarramenti sul Reno o sull’Aar, 
sottolinea  Georges Darbre. L’altra metà 
proviene da opere di ritenzione come il la-
go dei Dix, per esempio, che rappresenta 
il 20% della produzione elettrica dei bacini 
d’accumulazione. I laghi artificiali fornisco-
no quindi il 30% del totale della produzione 
energetica svizzera. Il signor Darbre pre-
cisa inoltre che le opere di accumulazione 
hanno un effetto benefico per la società in 
occasione di forti intemperie, o di piene 
abbondanti come fu il caso nel 2005. “A 
Mattmark, il canton Vallese ha acquistato 
una parte del lago, affinché, in caso di for-
ti precipitazioni, le acque possano essere 
accumulate nel lago, invece di scorrere sul 
fondovalle”.

Il lago della Gruyère
Quando un lago artificiale è costruito, la 
natura trova un nuovo equilibrio ecologico. 
Evidentemente c’è anche il rovescio della 
medaglia: il fiume che prima era abbon-
dantemente rifornito in acqua è tributario 
del regime della produzione idroelettrica 
del lago. I pesci ne pagano spesso le con-
seguenze, poiché vengono privati della 
loro libertà di migrazione. Si tratta qui di 
conseguenze dovute allo sviluppo dure-
vole. Tuttavia, la produzione di elettricità, 
l’irrigazione delle terre, l’alimentazione in 
acqua e la protezione contro i pericoli natu-
rali, rappresentano un progresso inestima-
bile. La linea dura delle critiche contro le 
dighe si riduce anche con esempi spesso 
occultati. Come per il lago della Gruyère 
che collega produzione idroelettrica e at-
trattiva turistica di una regione. Costruito 
fra il 1946 e il 1948, la diga di Rossens e il 
suo bacino d’accumulazione (il terzo della 

Svizzera) lungo la Sarine hanno cambiato 
il volto del Sud friburghese. Una regione di 
montagna si è trasformata in un paradiso 
lacustre. 
“Senza il lago non avremmo così tanti tu-
risti”, nota Alexandre Gal, ingegnere del 
Gruppo E friburghese. Infatti parecchie cu-
riosità archeologiche tornano in superficie 
quando il livello del lago viene diminuito 
di circa dieci/quindici metri, alla fine del 
mese d’aprile. Le rovine del ponte romano 

L’ingegneria svizzera

La Svizzera è caratterizzata da una 
grande densità di dighe al km2. “Le 
nostre opere sono di un’altezza mol-
to elevata e per la maggior parte in 
cemento armato per volumi d’acqua 
relativamente piccoli, costata Gorge 
Darbre. Gli studi d’ingegneria svizze-
ri specializzati nel settore godono di 
un’eccellente reputazione mondiale e 
lavorano nel mondo intero. Essi offro-
no molte delle loro competenze in Iran, 
in Turchia, in Italia, in Asia, in America 
centrale e del Sud. In breve, lavorano 
quasi dappertutto”. 

Alcuni laghi artificiali
Nome del lago	 Vol. del lago	 Diga	 Anno di	 Altezza	 Lunghezza
	 in mio di m3		  costruzione	 della diga	 della diga
	 d’acqua

Lago dei Dix (VS)	 401	 Grande Dixence	 1950-1961	 285 m	 695 m

Lago d’Emosson (VS)	 227	 Emosson	 1974	 180 m	 555 m

Lago della Gruyère (FR)	 220	 Rossens	 1947	 83 m	 20 m

Lago di Mauvoisin (VS)	 211,5	 Mauvoisin	 1951-1957	 250 m	 520 m

Lago del Luzzone (TI)	 108	 Luzzone	 1960-1963	 225 m	 510 m

Lago di Mattmark (VS)	 101	 Matt mark	 1967	 120 m	 780 m

Sihlsee (SZ)	 96,5	 Hühnermatt	 1937	  17 m	 191 m

Lago di Schiffenen (FR)	 65	 Schiffenen	 1963	 47 m	 417 m

Lago di Monsalvens (FR)	 12,6	 Montsalvens	 1920	 55 m	 115 m

Lago di Pérolles (FR)	 0,4	 Maigrauge	 1872	 24 m	 195 m

d’Avry-devant-Pont e le mura di una vec-
chia fattoria al porto di Bry. La piccola iso-
la d’Ogoz con le sue torri medioevali del 
XIIIo secolo e la sua cappella attira roman-
tici e appassionati d’Atlantide. La flora e la 
fauna si sono pure sviluppate in maniera 
armoniosa. A Sud del lago, una delle più 
grandi concentrazioni di salici della Sviz-
zera è nata a Broc alla congiunzione della 
Jogne e della Sarine. In condizioni propizie 
alla crescita, il salice bianco si è installato 
in una foresta che alcuni definiscono incan-
tata. Di un verde argenteo essa ha favorito 

lo sviluppo di un biotopo, che accoglie un 
gran numero di insetti, di cui un gran nu-
mero di uccelli sono golosi.
L’odissea del marinaio di acqua dolce 
giunge alla fine. Egli si ricorda allora del 
tempo in cui decise di istallarsi a Friburgo. 
Venne attirato dalla forma mistica del la-
go artificiale di Schiffenen. Miracolo della 
topografia, visto su una carta o dal cielo, 
assomiglia a un grande drago.

Alain Wey

www.swissdams.ch    –    www.ogoz.ch

La Grande Dixence, il più alto sbarramento del mondo forma il Lago di Dix (VS).

 ANNUNCIO

Tutti i laghi artificiali in Svizzera
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ten damals viele ausländische 
Einwohnerinnen und Einwoh-
ner des Libanons wegen der 
Bombardements durch die is-
raelische Luftwaffe in ihre Hei-
matländer flüchten, darunter 
auch zahlreiche Schweizer 
Staatsbürgerinnen und Staats-
bürger. Nebst dem ganzen Leid 
für die Bevölkerung, mussten 
die Betroffenen zusätzlich um 
das Leben ihrer Haustiere 
fürchten. Denn zunächst hiess 
es, dass sie diese alleine zurück-
lassen müssten. Doch dank des 
Einsatzes des EDA konnten 
auch einige Haustiere evakuiert 
werden.

Konkrete Direkthilfe vor Ort
Leider handelt es sich beim 
Libanonkrieg nicht um einen 
Einzelfall. Immer wieder  
eskalieren überall auf der Welt 
Konflikte in kriegerischen  
Auseinandersetzungen, die zu 
Chaos und viel Leid für 
Mensch und Tier führen. Auch 
Naturkatastrophen verur-
sachen unermessliches Elend.

Um für solche Krisen ge-
wappnet zu sein, hat der 

Schweizer Tierschutz STS  
einen Katastrophenfonds ge-
schaffen. Nach Absprache mit 
dem EDA und den betroffenen 
Botschaften soll es in Zukunft 
beispielsweise möglich sein, 
Haustiere aus Krisengebieten 
in Sicherheit zu bringen und 
gegebenenfalls in die Schweiz 
zu evakuieren.

Dabei will der STS mit loka-
len Tierschutzorganisationen 
vor Ort sowie mit der Welttier-

schutzorganisation WSPA un-
komplizierte Direkthilfe leisten 
und nötigenfalls Haustiere in 
den sektionseigenen Quarantä-
nestationen in der Schweiz auf-
nehmen. Nach den extrem har-
ten Wintern in der Mongolei 
hat der STS beispielsweise die 
Pferde- und Schafherden der 
Nomaden mit Futterlieferungen 
vor dem Hungertod gerettet 
und tierärztliche Hilfe geleistet.

Grösste Tierschutzorganisation
Mit seinen 63 Sektionen und 
über 250 000 Gönnerinnen und 
Gönnern ist der 1861 gegrün-
dete STS die älteste und grösste 
national tätige Tierschutzorga-
nisation der Schweiz. Während 
die Sektionen mit ihren Tierhei-
men vor allem Hilfe vor Ort 
leisten, setzt sich der Dachver-
band auf nationaler und interna-
tionaler Ebene für einen besse-
ren Schutz der Haus-, Nutz- 
und Wildtiere ein. So will der 
STS unter anderem verhindern, 
dass die belastenden und unnö-
tigen EU-Transittiertransporte 
durch die Schweiz zugelassen 
werden.

Derzeit ist der STS 
dabei, Unterschriften für 
seine eidgenössische 
Volksinitiative zur Ein-
setzung kantonaler Tier-
schutzanwälte zu sam-
meln. Dadurch sollen die 
Tiere auch vor Gesetz 
eine Stimme erhalten.

Eine wichtige Aufgabe 
ist die Sensibilisierung 
der Öffentlichkeit für die 

Tierschutzanliegen. Dazu unter-
hält der STS kompetente Fach-
stellen, welche Tierhalter bera-
ten, verfasst Merkblätter und 
Broschüren und gibt das Maga-
zin «Tier Report» heraus.

Obwohl der STS auch zahl-
reiche Aufgaben im öffentlichen 
Interesse übernimmt, erhält er 
keinerlei staatliche Subventio-
nen. Die Finanzierung erfolgt in 
erster Linie durch private Spen-
den und Legate. 

Inserat

Kontaktadresse: 
Schweizer Tierschutz STS
Dornacherstrasse 101 
8008 Basel
Telefon +41 61 365 99 99
www.tierschutz.com 

www.protection-animaux.com 
www.protezione-animali.com  
www.animal-protection.net  
sts@tierschutz.com
MARK RISSI, STABSTELLE INTERNAT. 

TIERSCHUTZ, SCHWEIZER TIERSCHUTZ STS

VOLKSINITIATIVEN
Seit der letzten Ausgabe ist folgende Volksinitiative lanciert worden:
■ «Prävention statt Abzockerei - Für eine Neuausrichtung der Tabak-
steuer (Tabakinitiative)»; bis 12. Juni 2008

Unter der Seite www.admin.ch/ch/d/pore/vi/vis_1_3_1_1.html  
können Sie die Unterschriftenbogen der hängigen Initiativen herun-
terladen.

URNENGANG
Eidgenössische Volksabstimmung vom 17. Juni 2007 
Datum der Nationalratswahlen 2007: 21. Oktober

Zur Bekämpfung einer Zweiklassen- 
gesellschaft in der Schweiz
Das Initiativkomitee «Für eine Solidaritätsabgabe» hat im 
Februar 2006 die eidgenössische Volksinitiative «Für eine Soli-
daritätsabgabe(gegen eine Zweiklassengesellschaft)» lanciert 
(siehe «Schweizer Revue» 3/06). Diese verpflichtet Kantone und 
Gemeinden, finanziell schwache Bevölkerungsgruppen zu unter-
stützen.

Die Volksinitiative sieht eine Änderung der schweizerischen Bundes-
verfassung vor. Ein neuer Artikel 128a soll festlegen, dass Kantone 
und Gemeinden finanziell schwache Bevölkerungsschichten – wie 
etwa kinderreiche Familien – schützen. Dies soll geschehen, indem sie 
Risiken und Folgen von Arbeitslosigkeit und Armut bekämpfen und 
die Krankenkassenprämien durch Zuschüsse senken oder aufheben.

Für die Finanzierung dieser Massnahme soll der Bund eine pro-
gressiv gestaltete Solidaritätsabgabe festlegen. Diese richtet sich nach 
den jährlichen Einkommen von Privaten und den jährlichen Reinge-
winnen von Firmen. Der Ertrag dieser Abgabe soll nach einem vom 
Bund festzulegenden Schlüssel auf die Kantone verteilt werden. 
Diese haben die Mittel zweckgebunden zu verwenden: So sollen sie 
damit die Arbeitslosigkeit und Armut bekämpfen und diesen vorbeu-
gen, die Ausbildung der untersten Bevölkerungsschichten verbessern 
und die Krankenkassenprämien senken. Diese Initiative können Sie 
noch bis zum 28. September 2007 unterzeichnen.

VERANT WOR TLIC H FÜR DIE  OFFIZIELLEN EDA-INF ORMA TIONEN:  

G ABRIEL A BRODBEC K,  AUSL ANDSC HWEIZERDIENS T/EDA ,  C H-3003 BERN 

L’elenco dei sostenitori 2° semestre 2008

Grazie ai nostri sostenitori!

HÜRZELER WALTER E NORMA		  500
MARI GIOVANNI E GIUSEPPE		  400
SANTINI GLORIA		  205
NIGGELER AROSIO MICHELA	 BERGAMO	 200
EGIDI IRENE	 PALOMBARA SABINA	 192
BRYNER DANIEL	 MILANO	 160
GUIDONI ROBERTO	 QUERCIANELLA SONNINO	 150
LUCINI HUGUETTE	 MILANO	 150
MARCOLI GIAN	 ROMA	 150
STEINHÄUSLIN JEAN LEON	 FIRENZE	 150
ANDINA MARCO	 BOLOGNA	 124
BAGGI MARIA	 CUNEO	 124
DESCLOUX MIRIAM	 PALAGIANELLO	 124
HOSPENTHAL ERWIN	 LIDO DI FERMO	 124
JAGGY ANTON	 CHIUSI CITTA'	 124
RAIS RENE'	 GENOVA	 120
FRANCIONI ANNA	 BRESCIA	 110
PULT COSETTA		  105
AMISANO LUCIANA	 GENOVA	 100
ANTONINI GABRIELLA	 MILANO	 100
ARNALDI BERTA	 LA SPEZIA	 100
BASSIGNANA GIULIA	 FERRARA	 100
BERETTA ROSA	 VARESE	 100
BIANCHI LUCIANA	 FERNO	 100
BICKEL JACQUEL INE	 FIRENZE	 100
BRUSCO GIUSEPPE	 GENOVA	 100
BÜRGISSER LEANDRO	 IMPRUNETA	 100
CANESSA CLAUDIA	 GAIOLE IN CHIANTI	 100
COLOMBO ANACLETA	 LIMONE PIEMONTE	 100
CRASTAN ALBERTO	 CRESPINA	 100
DE NICOLA FERDINANDO	 MARINO	 100
FACCARO ANDREA	 COMO	 100
FEDERICI PIO		  100
FRANZETTI EMMA	 BARDELLO	 100
JOB ARTURO	 TORINO	 100
JUNOD ERSILIA	 VIGNONE	 100
KENDA BALTHASAR	 MILANO	 100
KESSELRING WILLY	 MILANO	 100
LENZIN HEINI	 SCHIO	 100
LEUTENEGGER HILDEGARD	 ANGUILLARA SABAZIA	 100
LIBISZEWSKI JEAN SERGE	 AGAZZANO	 100

Ben 256 persone hanno versato nel 2° semestre 2008 alla Gazzetta Svizzera un contri-
buto da socio sostenitore, cioè da € 50 in su. Qui di seguito troverete l’elenco.
Questa lista comprende una dozzina di persone il cui pagamento, pur effettuato nel 1° 
semestre, ci è arrivato con ritardo, così come un caso di disguido che si riferisce a 
mesi antecedenti.
Un grazie di cuore a queste persone generose che ci aiutano a distribuire la Gazzetta 
a tutti gli svizzeri immatricolati presso un Consolato Svizzero in Italia, anche alle tante 
persone che vivono in condizioni economiche molto ristrette e non possono permettersi 
di pagare un contributo: proprio per loro la Gazzetta Svizzera è spesso l’unico mezzo di 
informazione sulla Svizzera e sui problemi specifici nostri.
Ringrazio anche le migliaia di persone che ci hanno fatto pervenire un contributo inferiore 
e che ci incoraggiano a continuare la nostra non sempre facile battaglia. Un particolare 
piacere ci ha fatto l’osservazione di una lettrice di Gaiole in Chianti che ha scritto sul 
bollettino con il suo contributo “Grazie di tenere uniti gli svizzeri”.

Robert Engeler

LUCHSINGER FRANCO	 BERGAMO	 100
MARFURT FRANCO	 BOTTICINO	 100
MAURER CAVARI ROLANDO		  100
METALLI FAMIGLIA	 CORIANO	 100
MIGLIORE MATTEO	 MILANO	 100
MONNEY LEONTINE	 ROMA	 100
MONNEY DIRI	 ROMA	 100
RIMOLDI ANTOGNAZZA MARIARITA	 TRADATE	 100
RÖTHLISBERGER HANS	 GOLFO ARANCI	 100
SALVADÈ ALFREDO	 GENOVA	 100
SOCIETA SVIZZERA SOCCORSO	 TORINO	 100
SPREAFICO GERTRUD	 RANICA	 100
STADLER HANS PETER		  100
STAMM HELENE	 S.BENEDETTO D/TRONTO	 100
TONELLI TULLIA	 MALCESINE	 100
VALTELLINA SANDRA	 PONTERANICA	 100
RIZZI ANTONIO	 SAN QUIRINO	 85
GRINDA LORY	 SAN REMO	 84
BOERI LEONARDO	 SAN REMO	 80
LEUENBERGER ALFREDO	 LUGANO	 77
SALA PAOLO	 TORINO	 76
GRAF KURT	 COMO	 75
CILIBERTO ANGELA	 ROMA	 74
D’ALTOÈ RINA	 ORMEA	 74
IMBACH JOHANN	 RIMINI	 74
NOTARBARTOLO DI VIL MARIA	 ROMA	 74
PAGANI ROMANO	 BORGOMANERO	 74
RAFFAELLI GUIDO	 RAVENNA	 74
SCHIEGG CARMELA	 ABANO TERME	 74
STEINER ROBERT	 TOLLEGNO	 74
TAGLIAFERRI VITTORIA	 RIOLO TERME	 74
TURINI PAULETTE	 FIRENZE	 74
VACCHIANI NADINE	 AVILLA BUIA	 74
ZAFFARONI SUSANNA	 BISUSCHIO	 74
DE MAS ADRIANA	 VARESE	 70
GANDER JACQUES	 TORINO	 70
GUGLIELMETTI SCAL MANOLA	 ROMA	 70
SALVADORI DORA	 BONDO	 70
INGLIN MARTIN	 ROMA	 65
MARCOLIN SILVIA	 ALBIOLO	 64
MEYER MARIA	 SAMEDAN	 64

BADER PAOLO	 NAPOLI	 60
BORGOBELLO IDA	 BUIA	 60
CIBIN TERESINA	 SAN DONÀ DI PIAVE	 60
DEGIACOMI FRANCESCO	 BORGOFRANCO D’IVREA	 60
FURRER CARLO	 CATANZARO	 60
KNOEPFEL HEINZ	 FRASCATI	 60
RIZZOLI  PIER MARIA		  60
SARTORI EMMA	 SARCEDO	 60
VON ZRX ENRICO	 NAPOLI	 60
WENGER FRITZ	 MILANO	 60
WYSSLING RUDOLF	 MERATE	 60
HANIMANN CATANZARO BRIGITTA	 FIRENZE	 55
CHIONETTI MARIA LUISA	 LESA	 54
ZAFFONATO EDITH	 PIOVENE ROCCHETTE	 54
RIVA HEIDI	 COMO	 52
DUBAIL JEAN CLAUDE	 BRACCIANO	 51
ADORNI BRACCESI C. VALERIA	 ROMA	 50
AGUSTONI GILBERTO	 ROMA	 50
ALBISETTI HENZE ELISABETH	 AMEGLIA	 50
ALLEGRANTI RAFFAELLA	 RAPALLO	 50
AMBROSINI LAUDI BIANCA	 COMO	 50
ANDERGASSEN MARTIN		  50
ANKER JEAN PAUL	 VENARIA	 50
ANSERMET JEAN	 MILANO	 50
AVOGADRI TANYA	 CERNUSCO S. NAVIGLIO	 50
BAGGI AQUILINO	 CERVASCA	 50
BARTOLINI GINO	 CEPPALONI	 50
BECHSTEIN CRISTIAN	 CUSAGO	 50
BERGOMI GIOVANNA	 SONDRIO	 50
BERNET WALTER	 GOMMISWALD	 50
BERTHOLET GABRIELE	 MILANO	 50
BIANCHET SILVIO	 TRICHIANA	 50
BIANCHETTI MARIA		  50
BISSIG ANNA MARIA	 PONTINIA	 50
BLANC MARIA	 MILANO	 50
BOLLIGER MARAVITA ELSIE	 ROMA	 50
BONER NELLO	 FIORANO MODENESE	 50
BORINGHIERI NICCOLO'	 MONCALIERI	 50
BOVI LILIA	 CAIRO MONTENOTTE	 50
BRANDLE FERDINANDO	 TRESCORE CREMASCO	 50
BRAZZOLA FLORIANO	 MILANO	 50
BRAZZOLA PIERCAMILLO	 ROMA	 50
BROGGI BLUETTE	 MILANO	 50
BRUNNSCHWEILER KARL	 GORIZIA	 50
BRUTSCH PASCALE	 VIGANELLA	 50
BUHLMANN ANTON	 CASTELLI CALEPIO	 50
BULLONI SERRA CARLO	 PARMA	 50
BUOGO ADRIANA	 TORINO	 50
BURGISSER GIUSEPPE	 MONTAIONE	 50
BUSCEMI VINCENZO	 PALERMO	 50
CANDIOLI LILIANE	 FIRENZE	 50
CARCANO GIANCARLO	 MASLIANICO	 50
CASAMENTO CLELIA	 LIPARI	 50
CASTELLI VIRNA	 PADOVA	 50
CASTRI VITO	 MATINO	 50
CAVADINI LUIGI	 VEDANO AL LAMBRO	 50
CAVALAGLIO LORENZO	 ROMA	 50
CAVALLO BARBARA	 GHIERI	 50

CHENDI MARGRITH	 CERVIGNANO D/FRIULI	 50
CODARIN CHARLOTTE	 RAPALLO	 50
COSSALTER DORIS	 S.MICHELE TAGLIAMENT	 50
COSTANTINI ANNA	 BREZZO DI BEDERO	 50
CRISTIAN AMORINO	 PORPETTO	 50
CUORAD ADOLFO	 PIACENZA	 50
CURCHOD DOMINIQUE	 SAN VINCENZO	 50
D'ALBERTIS MARIA PIA	 ROMA	 50
D'ANTICO VINCENZO	 PARABITA	 50
DE BELLIS DANIELE	 MIRANO	 50
DELLA CASA EMILIO	 MILANO	 50
DELLA VEDOVA SARA	 CUGGIONO	 50
DI BLASIO MADDALENA	 MONZA	 50
DONADEI ENRICA	 SANNICOLA	 50
DUCRET GERTRUDE	 MALNATE	 50
EICHHOLZER CARLO	 PIASCO	 50
EIGENHEER WALTER	 DOMODOSSOLA	 50
ELSÄSSER FRITZ	 CASTAGNETO CARDUCCI	 50
EPPRECHT VERONIKA	 TOLMEZZO	 50
FELDMAN JULIAN	 SARZANA	 50
FIORUZZI ALBERTO	 MILANO	 50
FORSINETTI ROSA MARIA	 CARSOLI	 50
FOSSATI ACHILLE	 MILANO	 50
GAINI MARIO	 FRANCAVILLA AL MARE	 50
GALVANI FULVIO	 TRIESTE	 50
GANIERE TERESA	 TORINO	 50
GHISOTTI ELISABETTA	 MILANO	 50
GIANI ALDA	 LUINO	 50
GIRARDIER LASA FLORENCE	 COMABBIO	 50
GMUR GIUSEPPE	 BERGAMO	 50
GRAF CORNELIA	 SARENTINO	 50
GRANDJEAN RENEE	 COMO	 50
GREGO GEORGETTE	 TARANTO	 50
GREINER HANS	 TRONZANO	 50
GRISOSTOMI EMIDIO	 FERMO	 50
GUIDARELLI CECILE	 FIRENZE	 50
GUYOT ELISA	 CARATE BRIANZA	 50
HACHEN ENRICO	 MILANO	 50
HAECHLER ARNALDO	 PONTE LAMBRO	 50
HAGLER VALERIA	 GATTINARA	 50
HÜRZELER ZANIN ELIANA	 ARZIGNANO	 50
ISSLER MARIANNA	 CASTELLINA MARITTIMA	 50
JENTER HANS KARL		  50
KAPPELER HANS	 CHIAVARI	 50
KELLER ERWIN	 LUCINO	 50
KÜNDIG VANIA LAURA	 VERBANIA	 50
KÜNG DISTEFANO IRENE	 GRAMMICHELE	 50
LANDOLT MARGRIT	 CASSINA RIZZARDI	 50
LIEBMINGER BERNHARD	 COLLEBEATO	 50
MANDRA' AGATINO	 ROMA	 50
MARCOLIN HILDA	 PORDENONE	 50
MARGARIA LUCIANO	 CUNEO	 50
MATTERA MARIANNE	 CATABBIO	 50
MEIERHOFER ENRICO	 VERBANIA	 50
MENOUD NERINA	 SOMMACAMPAGNA	 50
MEYER HERMANN	 MILANO	 50
MINELLI FRANCO	 RHO	 50
MINOLI    LUCA	 MILANO	 50

MIRAVAL UDO	 GAGGIO MONTANO	 50
MODENESE KAUFFMANN ALESSANDRA	 MILANO	 50
MONNEY DAISY	 CASTELVECCHIO CALVIS	 50
MÜLLER BERTILLA-MARIA	 S. Z. DEGLI EZZELINI	 50
NAHMIJAS BADER ROSMARIE	 ROMA	 50
NARDONE BRIGITTE	 CHIANCHE	 50
NATOLINO FLAVIA	 S. D. DEL FRIULI	 50
NATOLINO TIZIANO	 S. D. DEL FRIULI	 50
NIGGELER HANS	 BERGAMO	 50
ORLANDI MARINA	 VERONA	 50
PADUANO ALFREDO	 PALERMO	 50
PALERMO NARCISO	 GIAVERA DEL MONTELLO	 50
PALLOTTI FRANCESCA	 ROMA	 50
PAOLETTI MARCO	 FIRENZE	 50
PAPANDREA ROSINA	 CARATE URIO	 50
PAPETTI INDERBITZIN HELENA	 MILANO	 50
PASSUELLO GINA	 SACILE	 50
PEDICON FRANCESCO MARIA	 ROMA	 50
PENNA SONJA	 ROMA	 50
PERUCCA GERTRUD	 MILANO	 50
PEZZALI RAFFAELLA	 TREVISO	 50
PFENNINGER RUDOLF	 CANALE	 50
PFYFFER ANA MARIA	 SENIGALLIA	 50
PISANO GABRIELE	 PIEDIMONTE MATESE	 50
PIZIALI CHRISTIANE	 SOLTO COLLINA	 50
PORTUNATO WILMA	 LA SPEZIA	 50
RE AMALIA	 NERVIANO	 50
RESEMINI ANNA	 ARCISATE	 50
RETORNAZ RENATA	 CEMBRA	 50
RICCIARDI CARLO	 NOVI LIGURE	 50
RONCHI ROCCO	 MILANO	 50
ROSSI GERTRUD	 ROMA	 50
SALAMONE SANDRO	 PASSO CORESE	 50
SALVALAGGIO GIOVANNI	 S.MARTINO DI LUPARI	 50
SANNA LUCIA	 NUORO	 50
SCHERRER FRANCO		  50
SCHUTZ ELDA	 MILANO	 50
SCHWIZER THEODOR	 MILANO	 50
SISMONDI ELISA	 MILANO	 50
STETTLER DAVID	 RIGNANO SULL'ARNO	 50
STOCKER RADAELLI ALEXA	 LURATE CACCIVIO	 50
STUBER PIERA	 ROMA	 50
TENORE ROSMARIE	 OTRANTO	 50
THIEBAUD LOUIS	 DIAMANTE	 50
TOCCHIO PRISCA	 BRESSO	 50
TRINCARD MICHEL	 MILANO	 50
TRUSSI EVA	 ROZZANO	 50
TURELLI GISELLA	 LOVERE	 50
UCCELLI CARLO	 MILANO	 50
UMIKER ROBERTO	 PRATA DI PORDENONE	 50
VANONI MARIO	 CUASSO AL MONTE	 50
VICINI YVONNE	 MILANO	 50
VON ARX WALTER	 NAPOLI	 50
VON DACH GIUSEPPINA	 OGGIONA S.STEFANO	 50
VONRUFS MARCO	 BREMBATE DI SOPRA	 50
VONRUFS ROLF		  50
ZAMPINI GIANCARLO	 FIRENZE	 50
ZÜRCHER PAOLA	 PANTELLERIA	 50

Le célèbre tableau de J. L. David ne reflète pas la réalité des faits

Au Grand-Saint-Bernard, Napoléon 
était malade et chevauchait une mule

Sur le tableau de David, il domine la situation 
et son fougueux destrier, le Napoléon. Dans 
la réalité, il a été plutôt minable et malade, 
lorsqu’il franchit le col suisse, le Bonaparte. 
Car ce 20 mai 1800, sur les hauteurs valai-
sannes, Napoléon a le teint blafard. Il tient 
péniblement sur sa bourrique. Le Corse ne 
supporte pas la montagne. Pitoyable cava-
lier, il se plaint de légers étourdissements 
en altitude. Il fait un temps de cochon et sa 
mule a failli l’envoyer dans un ravin. Sans la 
poigne de fer de son guide Dorsaz, Napo-
léon finissait en crêpe sur les rochers. Pas 
très martial tout ça… Ce qui n’atténue pas 
l’exploit historique, celui de franchir un col 
de 2469 mètres avec 40'000 hommes. 
Puis de gagner la bataille de Marengo le 14 
juin 1800. Du coup, en Europe, on se dit qu’il 
faut cirer els pompes du premier consul.

Il demande des rabais
Dès août 1800, le roi d’Espagne Charles 
IV demande un portrait de Napoléon au 
peintre Jacques-Louis David. Une brosse à 
reluire diplomatique où le peintre se fiche 
de la représentation réaliste. De son côté, 
Napoléon refuse de poser. «Personne ne 
s’informe si les portraits des grands hom-
mes sont ressemblants, il suffit que leur 
génie y vive», répond le futur empereur à 
David. Napoléon fournit les habits portés à 
Marengo, bottes comprises. Une vraie te-
nue de général avec bicorne galonné d’or. 
C’est mieux que l’uniforme bleu fatigué et 

le bicorne couvert de toile cirée qu’il avait 
sur lui le 20 mai au Saint-Bernard.
Début 1801, David livre son œuvre. Bona-
parte applaudit le peintre lors d’une visite à 
l’atelier. Il commande trois copies à des fins 
de propagande. Le peintre en exécute de 
son propre chef une cinquième version qui 
lui restera sur les bras. 
En septembre 1801, le tableau original et la 
première réplique sont exposés au Louvre. 
Il faut payer pour les voir et les critiques ne 

sont pas tendres. Autant le roi d’Espagne 
règle le tableau rubis sur l’ongle, autant 
Napoléon se montre radin. Il refuse les 
factures et demande des rabais. A chaque 
nouvelle copie de la toile originale, David 
montre un Napoléon qui tire un peu plus la 
tronche. En 1848, un autre peintre, Paul De-
laroche, représente une version plus réali-
ste du passage du Grand-Saint-Bernard. La 
mule y est rendue dans toute sa splendeur.

Joël Cerutti, «Le Matin»

Sie betreiben selbst reine Interessenpolitik

Steueroasen oder die
Doppelmoral der Grossen

Die Angriffe der G-20 auf die Steueroa-
sen dieser Welt triefen vor moralischer 
Entrüstungs-Rhetorik: Berlin, London und 
Washington geizen nicht mit Lektionen 
über gutes und böses Verhalten, wobei 
Letzteres stets beim andern geortet 
wird. Doch damit lenken sie nur davon 
ab, dass sie selbst reine Interessenpolitik 
betreiben. Die Grossen wollen die eigene 
Finanzindustrie schützen, die Konkurrenz 
schwächen und so die Steuereinnahmen 
optimieren. In welchem Ausmass etwa die 
USA Wasser predigen und Wein trinken, 
zeigt kein Geringerer als Carl Levin. Noch 
vor drei Jahren kämpfte der US-Senator 
gegen eine Steueroase namens Delawa-
re. In einem Bericht von 2006 forderte er, 
endlich gegen diesen Staat vorzugehen, 
der 865'000 Einwohner und 600'000 
Brief-kastenfirmen zählt. Nichts geschah; 
der heutige US-Vizepräsident Joe Biden 

stammt schliesslich aus Delaware. Un-
bestritten ist auch, dass der Finanzplatz 
Miami von der Steuerflucht aus Südameri-
ka lebt, ohne dass jemand in Washington 
deswegen moralische Skrupel entwickelt 
hätte. Gleich verhält es sich mit London, 
das an seinen Trusts festhält, welche her-
vorragende Vehikel fürs Verstecken von 
Geld darstellen – zusätzlich geschützt 
durch die labyrinthischen Rechtsverhält-
nisse, die innerhalb des Commonwealth 
herrschen. Neben den Bankern sind in der 
Debatte um die Finanzkrise die Steuer-
oasen zu schwarzen Schafen erkoren 
worden. Die G-20 Mächtigen suggerieren 
so ihren Wählern, hier eine Lösung für die 
gegenwärtigen Schwierigkeiten gefunden 
zu haben – und lenken damit ab von ihrer 
Unfähigkeit, auf die wahren Probleme die 
adäquaten Antworten zu geben. (fem.) 

«NZZ am Sonntag»

Entre 1800 et 1803, Jacques-Louis David réalise quatre copies de cette toile guer-
rière (à droite). Il a grand-peine à se les faire payer par Napoléon. En 1848, Paul 
Delaroche peint une version nettement plus réaliste du passage du col (à gauche).
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Cioccolatai, artigiani, vaccari o au-
daci cercatori d'oro. Per tradizione e 
necessità, il Ticino e il canton Grigioni 
condividono un passato fatto di emi-
granti partiti verso i quattro angoli del 
pianeta.

L'afflusso crescente di stranieri nella 
Confederazione è tra i temi più sentiti 
dal mondo politico e tra la popolazione. 
Nonostante abbia contribuito - e contribui-
sca tutt'ora - alla ricchezza della Svizzera, 
l'immigrazione (ed in particolare le misure 
per limitarla) è periodicamente al centro 
di dibattiti e campagne al limite della xe-
nofobia.
La riflessione generale sul fenomeno 
migratorio lascia però poco spazio alla 
memoria. Spesso si tende a dimenticare 
che i panni dell'immigrato, costantemente 
sotto accusa, sono stati in passato indos-
sati anche da uomini, donne e bambini 
svizzeri. Gente che ha lasciato il proprio 
villaggio per cercare da mangiare e per 
guadagnare qualche soldo dall'altra parte 
delle montagne, oltre le frontiere, al di là 
degli oceani.
Per la loro posizione periferica e la pover-
tà endemica delle loro valli, il Ticino e i 
Grigioni sono stati tra i cantoni più toccati 
dall'esodo dei lavoratori. «L'emigrazione è 
stata una pagina importante della nostra 
storia economica e sociale», annota lo 
storico ticinese Giorgio Cheda. «Non si 
poteva vivere dei soli prodotti della terra».

Italia ed Europa
Il flusso migratorio poteva assumere di-
verse forme a dipendenza dell'epoca e 
dell'area geografica. Vi erano persone che 
lasciavano casa e famiglia con cadenza 
stagionale, spiega Luigi Lorenzetti, coor-
dinatore del Laboratorio di Storia delle Alpi 
di Lugano, mentre altri si as sentavano per 
periodi prolungati, se non addirittura per 
sempre.
Già dalla fine del Medioevo, la vicina Pe-
nisola costituiva la meta prediletta di arti-
giani qualificati e contadini della Svizzera 
italiana. «Il flusso migratorio tra le mon-
tagne ticinesi e le città del Nord Italia si 
è sviluppato in vari modi», spiega Giorgio 
Cheda. «Architetti e muratori della regione 
del Sottoceneri [Ticino meridionale, ndr] si 
sono diretti verso i principali centri italiani, 
dove hanno avuto la possibilità di accede-
re a mestieri ambiti e redditizi nel settore 
dell'edilizia; i contadini delle vallate del 
Sopraceneri sono invece stati ingaggiati 
come manovali o scaricatori di porto».
L'Italia, e in particolare le città dell'allora 
Repubblica di Venezia, rappresentavano 
una destinazione allettante anche per i la-
voratori grigionesi. Gli emigranti dalla Val 
Poschiavo e dalla Val Bregaglia (come i 
loro vicini engadinesi di lingua romancia) 
si sono dedicati soprattutto all'arte della 
pasticceria e del caffè, mentre dalla Me-
solcina e dalla Val Calanca sono partiti so-
prattutto spazzacamini, vetrai, scalpellini 
e imbianchini.
Nei secoli successivi la migrazione si spo-
stò verso altre mete europee. Le opere 
realizzate da artisti giramondo e i caffè 
fondati da emigranti sono visibili ancora 
oggi nelle piazze non solo d'Italia, ma pu-
re di Russia, Polonia, Inghilterra, Francia, 
Olanda, Belgio e Spagna.

Il richiamo dell'oro
Bisogna attendere la metà dell'Ottocen-
to per assistere alle grandi emigrazioni 
di massa oltreoceano. La dura vita nelle 
valli e una drammatica concomitanza di 
eventi negativi (catastrofi ambientali, bloc-
co commerciale degli alimenti provenienti 
dalla Lombardia, crisi finanziaria) hanno 
spinto migliaia di persone ad affrontare un 
lungo viaggio verso l'ignoto. Le famiglie si 
divisero, i villaggi si svuotarono.

«Tra il 1850 e il 1930, ri-
leva Luigi Lorenzetti, cir-
ca 50'000 ticinesi hanno 
lasciato il cantone per i 
paesi d'oltremare».

Luigi Lorenzetti, storico

La maggior parte si è imbarcata sui ba-
stimenti in direzione della California e 
dell'Australia, da dove erano giunte notizie 
della scoperta dell'oro. Altri hanno scelto 
l'America latina, in particolare l'Argentina, 
che offriva incentivi e facilitazioni alla ma-
nodopera estera intenzionata a parteci-
pare allo sviluppo degli sconfinati territori 
dell'entroterra.
«Molti migranti in California hanno fatto 
fortuna ed hanno potuto investire i rispar-
mi nell'acquisto di vasti appezzamenti. 
Col tempo sono stati raggiunti dai fami-
gliari», racconta Giorgio Cheda, autore di 
un'ampia ricerca sulle lettere dei migranti. 
«L'emigrazione in Australia, limitata ad un 
paio d'anni, si è al contrario rivelata un 
disastro, sia sul piano umano che finan-
ziario: le promesse delle agenzie di emi-
grazione, che garantivano lauti guadagni 
grazie all'oro, si sono rivelate fasulle».

Esodo dalle valli
Gli storici sono concordi nell'affermare 
che l'analisi del passato migratorio della 
Svizzera italiana offre due chiavi di lettura.
Da un lato vi sono le conseguenze negati-

ve su diversi aspetti della vita quotidiana. 
L'esodo dalle valli e il conseguente squi-
librio numerico tra i sessi (l'emigrazione 
è un fenomeno prettamente maschile) 
hanno avuto effetti sulla demografia - calo 
delle nascite e dei matrimoni - e sull'eco-
nomia locale.
Per finanziare il viaggio dei migranti, pun-
tualizza Lorenzetti, famiglie e autorità so-
no poi state costrette ad indebitarsi, ciò 
che ha paralizzato gli investimenti pubblici.
D'altro canto, l'emigrazione ha favorito 
l'arrivo di importanti somme di denaro in 
Ticino e nei Grigioni. Grazie alle rimesse, 
molte case sono state rinnovate e il teno-
re di vita delle famiglie degli emigranti più 
fortunati è sensibilmente cresciuto.
L'emigrazione ha infine avuto il pregio di 
avvicinare le comunità rurali a società più 
moderne. «Molte persone hanno imparato 
a investire i guadagni in nuove attività eco-
nomiche e finanziarie e a rinnovare quello 
spirito imprenditoriale già presente negli 
emigranti delle generazioni precedenti», 
rileva Lorenzetti.
«Ricordo l'esempio di un emigrante del Lo-
carnese - aggiunge Ivano Fosanelli, autore 
di un libro sull'emigrazione in Argentina - 
che si fece spedire a Buenos Aires i sigari 
"Brissago" per venderli sul mercato locale, 
dov'erano molto richiesti».

Pochi successi, molte sofferenze
Con i suoi successi, i fallimenti, le speran-
ze, le disillusioni e l'immancabile nostalgia 
di casa, il capitolo dell'emigrazione ha 
marcato come ferro rovente sul cuoio la 
storia della Svizzera italiana e di tutto il 
paese.
«Quando si parla di emigrazione - conclude 
Luigi Lorenzetti – si tende ad evidenziare 
i personaggi che hanno avuto successo. 
La maggior parte dei nostri antenati partiti 
all'estero ha però dovuto affrontare una 
vita difficile».

swissinfo, Luigi Jorio

Tripoli denuncia Ginevra – La Libia 
intende sporgere denuncia contro le au-
torità ginevrine a causa del temporaneo 
arresto del figlio del colonnello Muhammar 
Gheddafi e di sua moglie. Lo ha dichiarato 
l’avvocato che tutela gli interessi di Tripoli 
in Svizzera, Charles Poncet, confermando 
una notizia della Televisione romanda. La 
denuncia dovrebbe scattare nelle prossi-
me settimane presso il Tribunale di prima 
istanza di Ginevra. Il Dipartimento federale 
degli affari esteri non ha voluto esprimersi 
in merito.
L’arresto di Hannibal Gheddafi e della sua 
consorte era avvenuto lo scorso luglio per 
presunti maltrattamenti ai danni di due 
domestici, che dietro versamento di un 
indennizzo avevano poi ritirato le accuse.

Disoccupazione al 3,4% – Il tasso di 
disoccupazione in Svizzera è salito in feb-
braio al 3,4% contro il 3,3% di gennaio. È 
la percentuale più elevata dall’aprile 2006. 
Alla fine del mese 132’402 persone erano 
iscritte presso gli Uffici regionali di colloca-
mento. Aumenta anche il ricorso all’orario 
di lavoro ridotto: a fine dicembre ne era-
no toccate 5’791 persone, 3’183 in più 
(+122%) rispetto al mese precedente.

L’orso JJ3 imbalsamato è al museo di 
Coira – L’orso JJ3 conoscerà presto una 
nuova vita, non più a zonzo nei boschi gri-
gionesi, bensì imbalsamato al Museo della 
natura di Coira. Il plantigrado, abbattuto la 
scorsa primavera, farà parte di una nuova 
esposizione permanente sui predatori.

Riceve la patente e si dà al contrab-
bando – Poche ore dopo aver ottenuto 
la patente, un giurassiano è stato colto in 
flagrante dalle guardie di frontiera con il 
baule riempito di merce di contrabbando. 
Il giovane trasportava 45 chili di carne, 21 
litri di panna, 12,5 chili di patate fritte e 13 
litri di aceto acquistati in Francia.

Si dimette la presidente dell’UDC lu-
cernese – La consigliera nazionale Yvette 
Estermann si è dimessa con effetto im-
mediato dalla presidenza dell’UDC lucer-
nese a causa di divergenze con i vertici 
del partito sulla guida della sezione. La 
partenza avviene volontariamente e senza 
pressioni. La Estermann era stata eletta 
in maggio. La sezione sarà ora guidata 
ad interim dal consigliere nazionale Josef 
Kunz, finora vicepresidente.

Gli Svizzeri mangiano sempre più for-
maggio – Gli Svizzeri mangiano sempre 
più formaggio: con 21,7 chili per abitante 
(430 grammi in più rispetto al 2007, so-
prattutto prodotti d’importazione) l’anno 
scorso è stato battuto il record.

Il capo della sanità se ne va – Thomas 
Zeltner lascerà la carica di direttore dell’Uf-
ficio federale della sanità pubblica (UFSP) 
a fine anno. Il Consiglio federale ne ha pre-
so atto poco fa, ringraziandolo per il suo 
impegno. Thomas Zeltner, 62 anni, dirige 
l’UFSP dal 1. gennaio 1991 e, dal 2004, 
è anche responsabile dell’assicurazione 
malattie e infortuni.

Inflazione ai minimi storici – Nel mese 
di febbraio, su base annua, il rincaro si è 
assestato allo 0,2%. L’indice dei prezzi al 
consumo è pure aumentato dello 0,2% mi-
surato su base mensile. Le cifre lasciano 
spazio a un eventuale nuovo ribasso dei 
tassi di riferimento della Banca Nazionale.

I buoni voti pagano – Ottieni un buon 
voto a scuola e come ricompensa incassi 
dei soldi: un esperimento è stato avvia-
to a Wiedlisbach (BE) su iniziativa di una 
trasmissione televisiva diffusa fra l’altro 
dall’emittente locale TeleBärn. Stando ad 
Alexander Wenger di Futura.TV, che ha 
lanciato l’iniziativa, si tratta di stabilire se 
incentivi finanziari, già in uso ad esempio 
in alcuni istituti di New York, portino effet-
tivamente a un miglioramento delle presta-
zioni scolastiche degli alunni.

Ostaggio svizzero nelle Filippine – I 
familiari di Andreas Notter, il collaborato-
re del CICR rapito il 15 gennaio scorso 
nelle Filippine, criticano l’operato del Di-
partimento federale degli affari esteri di 
Micheline Calmy-Rey: il DFAE – affermano 

Notizie in breve
dalla Svizzera

– sta facendo troppo poco. Il DFAE ha 
respinto le critiche, affermando che sta 
facendo tutto il possibile per coordinare 
le operazioni, ma che è il CICR a dirigere 
le trattative.

Friburgo: non sarà riabilitata l’ultima 
strega – L’ultima strega friburghese con-
dannata al rogo nel 1731 non sarà riabilita-
ta. La mozione in tal senso presentata da 
due granconsiglieri è infatti stata ritirata. 
Secondo il Consiglio di Stato il codice pe-
nale attuale non permette la riabilitazione 
giudiziaria.

Allarme morbillo all’Università di Lo-
sanna – Circa 600 persone dell’Università 
e del Politecnico di Losanna sono state 
vaccinate nell’ambito della campagna 
antimorbillo promossa dai due atenei. A 
tutt’oggi sono stati censiti 34 casi e tre 
di essi sono in cura ospedaliera. 2’500 
delle 25’000 persone che frequentano il 
campus sono considerate a rischio. Nel 
timore che l’epidemia possa presto inte-
ressare centinaia di persone, le direzioni 
delle due scuole hanno lanciato una cam-
pagna di vaccinazione gratuita per coloro 
che non hanno mai contratto la malattia. 
Chi non intende farsi vaccinare dovrà rima-
nere lontano dal campus universitario per 
21 giorni. È il caso di una decina di per-
sone non immuni contro la malattia, che a 
quest’oggi hanno rifiutato di farsi vaccina-
re. “L’epidemia è seria e non si tratta di una 
malattia banale”, sottolineano gli istituti in 
un comunicato.

Decana a 112 anni – È stata festeg-
giata con l’affetto e il calore che si deve 
alla persona e al traguardo raggiunto. Per 
congratularsi con Rosa Rein erano presen-
ti alla Casa anziani a Paradiso numerose 
persone e autorità del Comune, tra cui il 
vicesindaco Renata Foglia e il presidente 
del Legislativo Angelo Ferrari. Nata il 24 
marzo 1897 a Dzietzkowitz nell’Alta Sle-
sia, di origini ebraiche, Rosa Rein ha avuto 
un’esistenza come minimo avventurosa e 
travagliata. Durante la seconda guerra 
mondiale, per sfuggire alle persecuzioni 
naziste, ha attraversato l’oceano fino in 
Brasile, da cui è poi ripartita e dal 15 di-
cembre 1964 è domiciliata nel Comune di 
Paradiso (Lugano). Dal 2001 vive in casa 
per anziani.

Le cause principali dei decessi in 
Svizzera – Nel 2007 in Svizzera sono 
morte 61’089 persone. 
Il 37% (22’613 casi) è stato causato da 
malattie cardiocircolatorie. In dieci anni il 
numero di morti provocato da tali patolo-
gie è sensibilmente diminuito (-3’400) e il 
tasso di mortalità è passato da 231 a 161 
decessi ogni 100’000 abitanti. 
Seguono, con 16’022 decessi (il 26% del 
totale), i tumori, il cui numero dal 1997 è 
aumentato di 862 unità. Il tasso di mortali-
tà è però sceso del 15% (da 164 a 146 per 
100’000 abitanti) a causa della crescita 
demografica della popolazione. Il cancro 
più diffuso è quello ai polmoni (19%). 
Nel 2007 compare per la prima volta fra 
le tre principali cause di morte anche la 
demenza senile. Ciò è dovuto all’invec-
chiamento della popolazione e al fatto che 
con ogni probabilità tale malattia venga 
diagnosticata più facilmente rispetto al 
passato. 
Nel periodo in esame sono stati contabiliz-
zati quasi 3’983 decessi (7%). Dal 1997 il 
loro numero è quasi raddoppiato (+1’779) 
e il tasso di mortalità è passato da 18 a 
25 ogni 100’000 abitanti.

Nessun indennizzo per Gheddafi – La 
Svizzera non verserà alcuna compensa-
zione finanziaria alla Libia per la vicenda 
Gheddafi. Lo ha dichiarato la consigliera 
federale Micheline Calmy-Rey aggiungen-
do che la polizia ginevrina non ha com-
messo errori durante l’arresto di Hannibal 
Gheddafi e di sua moglie. Il responsabile 
del Dipartimento giustizia e polizia del 
Canton Ginevra Laurent Moutinot (PS) ha 
poi tenuto a puntualizzare che “rispetto ad 
altri Paesi del globo a Ginevra la giustizia 
è uguale per tutti, anche se si è ricchi o 
potenti”, aggiungendo che “se il signor 
Gheddafi non fosse stato il signor Ghed-
dafi sarebbe rimasto in prigione per 15 
giorni”, non 48 ore come avvenuto.

Per ulteriori informazioni
www.swissinfo.ch/ita

Già dalla fine del Medioevo l’Italia era una delle mete preferite

L’emigrazione dalla Svizzera italiana
storia di successi e di difficoltà

Un vecchio portadocumenti dell'Agenzia di viaggio M. Bonetti (swissinfo).
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Di origini tedesche, si è naturalizzato svizzero nel giugno 2008 a Davos

Max Forster, lo «Svizzero di Hollywood» con il 22º James Bond
ha diretto il terzo maggior budget della storia del cinema

Il grigionese Marc Forster è in orbi-
ta. Il realizzatore camaleonte del 22° 
James Bond, “Quantum of Solace”, è 
stato naturalizzato svizzero nel giu-
gno 2008. Lo svizzero di Hollywood ha 
diretto il terzo maggior budget della 
storia del cinema. Ritratto di uno dei 
cineasti più dotati della sua genera-
zione.

“Tutti mi dicevano che fare film era impos-
sibile. Ma sono qui e vivo il mio sogno”. 
Oggi lo svizzero di Hollywood ha già di-
retto attori tanto prestigiosi quanto Dustin 
Hoffman, Johnny Depp, Halle Berry, Kate 
Winslet, Heath Ledger o Emma Thompson. 
Naturalizzato svizzero nel giugno 2008, 
Marc Forster è diventato, a 39 anni, il più 
giovane realizzatore di uno James Bond. 
“Io che volevo fare soltanto cinema d’au-
tore, mi sono ritrovato ai comandi del più 
commerciale dei film”, si stupisce ancora. 
Egli domina ormai la macchina di un Block-
buster e girerà, siamo pronti a scommet-
terlo, altri film d’azione. Questo grigionese 
eccelle nella commedia e nel dramma, non 
ha paura del thriller, né del film d’orrore. 
Mostra uno stile che mescola i generi pur 
conservando una vena d’autore a prova 
di bomba. Cineasta camaleonte, il solo 
realizzatore di un James Bond non prove-
niente dal Commonwealth è svizzero, così 
come l’origine della spia che è per metà 
svizzero dal lato della madre (Ian Fleming 
lo cita nel romanzo “Si vive soltanto due 
volte”). Anche scenarista e produttore, 
Marc Forster possiede una propria squa-
dra di cineasti, che è riuscito a imporre alla 
produzione dell’ultimo James Bond. Ecco 
un sogno americano.

Da Davos a Hollywood
Marc Forster è l’ultimo di una ricca famiglia 
di tre figli. Lascia la Germania con i suoi 
genitori e si installa a Klosters nella sua più 
tenera età. Segue tutta la sua scolarità, 
dal 1982 al 1990, all’Istituto Montana Zu-
gerberg, pensionato di Zugo per giovani, 
nel quale hanno studiato anche John  Ker-
ry o Nicolas Hayek jr. Suo padre, medico, 
perderà tutta la sua sostanza a seguito di 
investimenti a rischio. Nel 1990 il giova-
ne grigionese si trasferisce a New York 
dove studia cinema presso la New York 
University’s Film School, fino al 1993. “Mi 
rivedo a Zurigo, seduto nell’aereo. Guardo 
dall’oblò. Costato che comincia a piovere. 
Mi dico: ho veramente detto arrivederci a 
tutta la mia vita? Non parlo bene l’inglese. 
Non conosco nessun cineasta. Nella mia 
famiglia, di generazione in generazione, 
tutti sono diventati medici o macellai. E 
New York mi cambia proprio nel momen-
to in cui poso i piedi per terra”. Alloggia 
in uno scantinato freddo e umido dove si 
sente però “incredibilmente bene e soprat-
tutto molto libero”. Sono anni di vacche 
magre. I suoi parenti si preoccupano della 
sua testardaggine. Rifiuta parecchie offer-
te per non nuocere al proprio nome. E’ or-
mai installato a Los Angeles. Nel 1998 altri 
colpi duri colpiscono la famiglia Forster: 
suo padre muore a seguito di un cancro 
e il fratello maggiore, ammalato di schi-
zofrenia, pone fine ai suoi giorni. “Queste 
prove mi hanno profondamente rattristato 
ma non mi hanno indebolito. Ero più che 
mai determinato a proseguire sulla mia 
strada”.

La consacrazione
Lo svizzero sfonda infine nel 2000 con 
“Everything Put Together” e si fa notare 
nei grandi festival di cinema indipendente 
americani. E’ infine con “Monster’s Ball” 
(“All’ombra dell’odio”) che Marc Forster 

conquista definitivamente Hollywood. 
“Questo film ha cambiato la mia vita”, 
afferma. Halle Berry ottiene l’oscar della 
miglior attrice e il lungometraggio prende 
il volo nel boxe-office. In soltanto dieci anni 
il cineasta ha terminato sette film. “Ho re-
alizzato i miei sogni, ma ho scoperto che 
ognuno di essi ha un prezzo. Non è cer-
tamente un caso se tutti i personaggi dei 
miei film sono chiusi su se stessi emotiva-
mente incatenati. Mi piacerebbe, durante 
il prossimo decennio, riuscire a mostrare 
progetti in cui i personaggi bruciano verso 
l’esterno e osano avanzare abbracciando 
il mondo”.
Marc Forster avrà terminato di girare 
“Quantum of Solace” in meno di un anno. 
Esce da questa avventura completamen-
te spossato e non si annuncerà per un 
secondo episodio. Quando si pensa al 
percorso dei realizzatori di James Bond, 
il santo vale veramente la candela. Mentre 
i produttori l’avevano già previsto per “Ca-
sino Royale”, Marc Forster ha accettato di 
realizzare il 22° James Bond dopo parec-
chie trattative. Ha perfino imposto tutta la 
sua squadra alla produzione e riorientato 
lo scenario allo scopo di approfondire l’in-
trospezione del personaggio, cominciata 
nel film precedente. L’azione ne risulta 
perfino raddoppiata poiché il bilancio rag-
giunge questa volta i 230 milioni di dollari, 
contro i 160 milioni per il primo film con 
Daniel Craig. Ossia il più caro di tutti i Ja-
mes Bond e il terzo film più caro di tutti i 
tempi, dietro soltanto a “Pirati dei Caraibi 
3” e a “Spider-Man 3”. Forster ha onorato 
il suo contratto? In meno di un mese di pro-

Filmografia 
e riconoscimenti
➤	“Lounger”, 1995, commedia musicale, 

bilancio: 100’000 dollari.
➤	“Everything Put Together”, 2000, Box-

Office, 3 milioni.
➤	“Monster’s Ball”, (“All’ombra dell’odio”), 

2002, drammatico, bilancio: 4 milioni. 
Box-Office: 44 milioni. Con Billy Bob 
Thornton, Halle Berry (Oscar per l’inter-
pretazione femminile) e Heath Ledger.

➤	“Finding Neverland”, 2004, comme-
dia drammatica, bilancio: 25 milioni. 
Box-Office: 116 milioni, 7 nomine agli 
Oscar, ottiene l’Oscar della miglior mu-
sica da film. Premio “Lanterna Magica” 
alla Mostra di Venezia (2004), con Jo-
hnny Depp, Kate Winslet, Dustin Hoff-
man.

➤	“Stay”, 2005, thriller, Box-Office: 8 
milioni. Con Ewan McGregor, Naomi 
Watts.

➤	“Stranger Than Fiction”, 2006, com-
media, bilancio: 30 milioni, Box-Office: 
54 milioni. Con Will Ferrell, Dustin Hoff-
man, Emma Thompson.

➤	“The Kite Runner” (“Il cacciatore di aqui-
loni”), 2007, drammatico, Box-Office: 
73 milioni. Realizzatore dell’anno agli 
Hollywood Film Awards.

➤	“B22: Quantum of Solace”, 2008, Bi-
lancio: 230 milioni. Box-Office: oltre 
500 milioni. Con Daniel Craig.

Marc Forster, «ufficialmente svizzero»
Carta d’identità.
Nato il 27 gennaio 1969 a Ulm, in Germania, da padre tedesco, medico e da madre 
svizzera, architetto, prima che la sua famiglia si trasferisca a Klosters (GR).

Doppio cittadino tedesco-svizzero. 
Il 28 giugno 2008 ottiene la cittadinanza svizzera a Davos. Per sottolineare l’avveni-
mento viene organizzata nel comune grigionese una festa alla presenza del consiglie-
re federale Moritz Leuenberger. Benché si consideri svizzero, parli correntemente il 
dialetto grigionese e sia domiciliato a Davos, Marc Forster era ancora ufficialmente 
tedesco. “Amo la Svizzera. E’ il mio paese. Vi ho trascorso la mia giovinezza. Ha 
formato le mie qualità e anche i miei difetti. E l’idea di ottenere il passaporto mi 
stimolava. Eccomi ufficialmente svizzero e sono tanto più pazzo di gioia in quanto 
questo paese mi sembra essere evoluto nella buona direzione durante gli ultimi dieci 
anni” (Le Temps, 9.11.2008).

Primo film visto al cinema. 
“Apocalypse Now” di Francis Ford Coppola, all’età di 12 anni.

L’umanità le sembra in progresso?
“Regredisce e progredisce costantemente. Ho la sensazione che siamo, attualmen-
te, in fase di progressione e che le vibrazioni dell’umanità tornino a farsi sentire. La 
gente ha preso coscienza di quanto sta accadendo e spero che le generazioni che 
ci seguono disporranno di mezzi e condizioni che permetteranno loro di applicare le 
nuove idee e di cambiare veramente le cose”.

Prossimo film.
Marc Forster affronta il film d’orrore adattando il romanzo di Max Brooks (figlio di Mel 
Brooks), “World War Z”. Lo scenario narra le testimonianze di sopravvissuti ad una 
invasione di Zombie attraverso il mondo. Se nessun attore è per il momento stato 
contattato, si sa che la società di produzione di Brad Pitt finanzierà il film. Il realizza-
tore si è mostrato subito entusiasta di questo progetto: “Questo genere di film mi ha 
sempre affascinato. Quando mi hanno raccontato la storia, mi ha rcordato il film degli 
anni settanta, con i loro complotti paranoici, come “Tutti gli uomini del presidente”.

L’attore inglese Daniel Craig, l’attrice e indossatrice ucraina Olga Kurylenko, il 
cineasta germano-svizzero Marc Forster e l’attore svizzero Anatole Taubmann 
(da sinistra a destra) a Mosca, prima dell’uscita del nuovo James Bond “Quan-
tum of Solace” il lunedì 13 ottobre 2008.

Cifre in dollari US: Fonte Box-Office 
mondiale, www.boxofficemojo.com
Fonti citate: Le Temps, 8.11.2008, 
“Le Matin”, maggio 2008.

iezioni il film ha incassato oltre 500 milioni 
di dollari nel mondo intero … e rischia di 
diventare un nuovo primato di incasso per 
uno James Bond.
Il realizzatore si augura di poter ritornare 
un giorno in Svizzera e a Davos, “il so-
lo problema è quando?”. Quando evoca i 
dieci prossimi anni, parla con altrettanta 

profondità di quella dei suoi film e una 
punta d’ironia: “spero di riuscire ad aprire 
veramente il mio cuore affinché nutra le 
mie storie e la mia vita. Per riuscirci dovrei 
battermi contro la mia stessa natura e la 
mia stessa riservatezza. Il che non è facile: 
sono svizzero!”.

Alain Wey

Il nostro uomo a Davos: il cineasta Marc Forster.

Protestano contro le nuove tariffe per le analisi di laboratorio – Il 1º aprile anche nel resto della Svizzera 

I medici della Svizzera romanda sono scesi in sciopero

Una mobilitazione senza precedenti che 
parte dalla Svizzera francese ma che 
toccherà le altre regioni del Paese, com-
presa la Svizzera italiana (lo sciopero è 
annunciato per il primo aprile). 
I primi a muoversi sono i medici dei Canto-
ni di Ginevra e Vaud che hanno partecipa-
to massicciamente allo sciopero indetto 
per protestare contro la decisione del 
Dipartimento federale dell’Interno (DFI) di 
abbassare le tariffe per le analisi di la-
boratorio. Centinaia di studi sono rimasti 
chiusi, mentre le manifestazioni svoltesi 
a Losanna e Ginevra hanno riunito fra 
2'000 e 3'000 persone ciascuna.

generici, difesa fra l’altro dal consigliere 
di Stato Pierre-Yves Maillard, presidente 
della Conferenza dei direttori cantonali 
della salute. 
Secondo il vodese, il valore del punto 
Tarmed dovrebbe tener conto delle spe-
cificità della medicina generica, come gli 
orari e i servizi di picchetto particolar-
mente pesanti.
Secondo Pierre-Yves Maillard, rivalorizza-
re finanziariamente le prestazioni dei me-
dici generici è indispensabile per tentare 
di rimediare alla futura penuria di profes-
sionisti. Il 1. aprile, l’agitazione dei medici 
si estenderà a tutta la Svizzera.

“Si tratta del primo sciopero dei dottori a 
memoria d’uomo”, sottolinea il presiden-
te della Società vodese di medicina (SVM) 
Jean-Pierre Pavillon. 
“Soltanto le minacce che pesano sul futu-
ro della professione potevano far scende-
re i medici in piazza”. In base alle stime 
della SVM, la maggioranza dei 1'500 
studi medici del Cantone hanno chiuso i 
battenti. 
A Ginevra, il 90% circa degli 800 studi 
privati ha aderito allo sciopero, stima l’as-
sociazione locale dei medici.
Oltre a scioperare, i dottori sono pure 
scesi in piazza. A Losanna, una folla com-

posta essenzialmente di camici bianchi 
ha percorso le vie del centro brandendo 
striscioni con scritto “salviamo la medici-
na” e “giù le mani dal mio laboratorio”. A 
Ginevra, i medici si sono radunati a fine 
pomeriggio nel parco Bastions. Duran-
te l’agitazione l’assistenza sanitaria era 
garantita dagli ospedali e da un servizio 
speciale per i casi gravi organizzato dagli 
stessi scioperanti.
Le nuove e contestate tariffe entreranno 
in vigore all’inizio di luglio: con questa 
misura il consigliere federale Pascal Cou-
chepin prevede risparmi annui per 200 
milioni di franchi. I medici lamentano per 

contro un abbassamento della qualità del-
le cure e una diminuzione del loro reddi-
to. Secondo la SVM le nuove tariffe sono 
inferiori ai prezzi praticati in Francia e in 
Italia. “Sono persino al disotto delle tariffe 
in vigore in India”.
In appoggio alle loro rivendicazioni, i dot-
tori vodesi hanno consegnato al presiden-
te del Gran Consiglio una petizione con 
40'000 firme, riunite in tre settimane. “I 
pazienti hanno capito che difendiamo la 
qualità delle cure e non la nostra bistec-
ca”, osserva Jean-Pierre Pavillon.
Si fa intanto strada l’idea di applicare 
tariffe Tarmed differenziate per i medici 
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 dei Consolati 
 Svizzeri in Italia

Come rinunciare  
a ricevere «Gazzetta Svizzera»

Numerosi lettori ci scrivono o telefonano annunciando di voler rinunciare a ricevere 
uno o più esemplari per famiglia di “Gazzetta Svizzera”. Siamo molto contenti che 
ci aiutate ad evitare sprechi.

Prima di radiare il Suo nominativo dall’indirizzario, Le devo far presente che la 
Gazzetta Svizzera è l’unico mezzo di informazione svizzero che si riceve automati-
camente e senza obbligo di pagamento non appena ci si immatricola presso la rap-
presentanza svizzera. Ogni cittadino svizzero ha diritto al Suo proprio esemplare. 
Difatti, in caso di contestazione, uno Svizzero all’estero non può far valere di non 
essere a conoscenza di un atto normativo o di una scadenza che lo concernono e 
che sono stati pubblicati nella Gazzetta Svizzera.

Per questo motivo, il Suo nome può essere solamente radiato dall’indirizzario della 
Gazzetta Svizzera se lo richiede espressamente, personalmente e per iscritto. Se 
Lei quindi non desidera più ricevere la Gazzetta Svizzera, La invito a restituire alla 
Sua rappresentanza svizzera il tagliando allegato segnando con una crocetta 
una delle caselle sottostante, compilato in ogni sua parte, datato e munito della 
Sua firma.

❍	 Confermo di aver preso conoscenza della comunicazione della rappresentanza 
svizzera circa l’invio della Gazzetta Svizzera e con cognizione di causa rinuncio 
a ricevere la pubblicazione. 

❍	 Confermo di aver preso conoscenza della comunicazione della rappresentanza 
svizzera circa l’invio della Gazzetta Svizzera e con cognizione di causa rinuncio 
a ricevere la pubblicazione a mio nome perché posso leggere la Gazzetta 
Svizzera di un mio familiare.

Se dovessi cambiare idea potrò in qualsiasi momento comunicare la mia decisione 
alla rappresentanza svizzera dalla quale dipendo e ricevere di nuovo personalmente 
la Gazzetta Svizzera.
Ringraziamo per la collaborazione.

   _____________________________________________________________________

   Al Consolato Svizzero di:          ❍ Roma       ❍ Milano       ❍ Genova             

   Rinuncio all’invio della Gazzetta Svizzera

Incollare qui l’etichetta della «Gazzetta Svizzera»

con il proprio Nome e Indirizzo

LUOGO: _____________________________________________________________ 

DATA: _______________________________________________________________    
 
FIRMA: ______________________________________________________________

✂

Ambasciata a Roma
Via Barnaba Oriani 61 
00197 ROMA 
Telefoni:
06 809 571 (Centralino)
06 809 57 382 (Affari consolari)
06 809 57 333 (Afffari politici, economici, 
commerciali)
06 809 57 343 (Stampa, affari culturali 
e giuridici)
Fax:	06 808 85 10 (Ambasciata)
Fax:	06 808 08 71 (Consolato)
Fax:	06 808 14 79 (Ufficio ambasciatore)
E-mail: rom.vertretung@eda.admin.ch
Sito: www.eda.admin.ch/roma
Circondario cons.: Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Lazio, Marche, Molise, Puglia, 
Sicilia, Toscana, Umbria; Malta e San Marino

Consolato Generale a GENOVA
p.zza Brignole 3/6  –  16122 Genova 
Indirizzo postale
Casella postale 195 
16100 GENOVA 
Tel. 010 54 54 11 - Fax  010 54 54 12 40
E-mail: goa.vertretung@eda.admin.ch
Sito internet:  www.eda.admin.ch/genova
Circondario cons. Liguria, Piemonte, Sar-
degna, Val d'Aosta

Consolato Generale a MILANO
via Palestro 2 – Centro Svizzero
20121 MILANO 
Tel. 02 77 79 161 - Fax 02 76 01 42 96
E-mail: mil.consolato@eda.admin.ch
Sito internet: www.eda.admin.ch/milano
Circondario cons.: Emilia Romagna, Friuli-Vene-
zia Giulia, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto

Per la prima volta uno Svizzero sul gradino più alto del podio della specialità nordica

Il grigionese Dario Cologna si aggiudica 
la Coppa del mondo di sci di fondo

Per dare l’esatta idea del peso storico 
dell’impresa,basta forse ricordare che in 
passato il miglior piazzamento finale di 
uno svizzero nella classifica generale della 
Coppa del mondo di sci di fondo, era stato 
il 7° posto di Andy Grünenfelder, ed era il... 
1984! Detto questo, celebriamo dunque il 
trionfo di Dario Cologna, il 23enne di Davos 
che aveva lanciato la sua carriera vincendo 
tre titoli iridati Under 23 e che ieri – un mese 
dopo aver tra l’altro “toppato” i Mondiali di 
Liberec – l’ha mandata definitivamente in 

orbita conquistando la Coppa del mondo 
2008/09 sulle nevi svedesi di Falun, dove 
sabato ha centrato la splendida e decisiva 
impresa di vincere la 20 km ad insegui-
mento. Da appena due stagioni complete 
in CdM (la scorsa, di... apprendistato, l’ave-
va chiusa al 37° posto), Dario Cologna ha 
inscenato un inverno tutto all’insegna della 
regolarità ma con pochi veri acuti, tanto da 
salire solo tre volte sul podio al di là del 
successo finale nella generale del “Tour de 
ski” di gennaio. Proprio nel weekend di chiu-
sura, ha però piazzato il doppio colpaccio 
che ha fatto la differenza nei confronti del 
suo grande rivale norvegese Petter Nor-
thug, che dai Mondiali in Cechia era invece 
tornato con tre medaglie d’oro, costategli 
a quanto pare parecchie energie... Quella di 
sabato, addirittura, è stata la prima vittoria 
in assoluto del giovane grigionese a questi 
livelli. Ieri, poi, Cologna è stato di nuovo fe-
nomenale nella 15 km ad handicap. Partito 
per primo con 58" di vantaggio sul russo 
Legkov e 1’20" su Northug, il davosiano 
non si è fatto raggiungere da nessuno, 
chiudendo sì con il 20° tempo eppure con 
41" di margine sul francese Vittoz, 1’05" 
su Legkov e 1’10" su Northug. Cologna si 
è così aggiudicato la vittoria generale nelle 
quattro tappe della finale svedese di Coppa 
del mondo, e con essa i determinanti 200 
punti di bonus. «Non mi faccio mai mettere 
sotto pressione – aveva detto sabato – Mi 
concentro sempre sull’essenziale ». E così 
Dario Cologna ha appunto fatto: «Il percor-
so di Falun era perfetto per me, mentre 
Northug non era al meglio delle energie, e 
quando sabato ho visto che faticava in coda 
al gruppo, ho accelerato... Nella 15 km di 
chiusura ho poi tenuto fino in fondo il mio 
ritmo: non mi interessava più di tanto stabi-
lire il miglior tempo, perché il mio obiettivo 
era di vincere la Coppa

Le classifiche
Inseguimento 20 km:
1. Cologna (S) 54’59’’5; 2. Hellner (Sve) 
a 1’’7; 3. Angerer (Ger) a 2’’4; poi: 20. 
Northug (No) a 32’’0.
Mini-Tournée (4 tappe): 1. Cologna 
1h40’45’’3; 2. Vittoz (Fr) a 41’’3; 3. Legkov 
(Rus) a 1’05’’4; 4. Northug a 1’10’’5.
CdM generale (33 gare):
1. Cologna 1344 points; 2. Northug 1217; 
3. Hattestad (No) 792; 4. Piller Cottrer (It) 
774; 5. Jauhojärvi (Fin) 765.
CdM distanza (19):
1. Piller Cottrer 559; 2. Cologna 539; 3. 
Northug 489; 4. Jauhojärvi 466; 5. Bauer 
(Cec) 460; 31. Livers 135.
CdM sprint (12):
1. Hattestad 792; 2. Pasini (It) 359; 3. 
Hetland (No) 355; 4. Dahl (No) 326; 5. 
Northug 308; poi: 9. Cologna 205.
Donne, CdM generale (33): 
1. Kowalczyk (Pol) 1810; 2. Majdic (Slove) 
1730; 3. Saarinen (Fin) 1485.
CdM distanza (19): 
1. Kowalczyk 1004; 2. Saarinen 706; 3. 
Longa (It) 662; 52. Mischol 19.
CdM sprint (12): 
1. Majdic 875; 2. Follis 469; 3. Muranen 
(Fin) 461; 46. Mischol 32. Dario Cologna: è sua la Coppa del mondo 2009.

Ancora un titolo per Cuche

Gli allori nazionali
nello sci alpino
a St. Moritz

Rabea Grand (gigante) e Marc Gini (slalom) 
hanno riportato gli ultimi due titoli nazionali 
attribuiti ieri a St. Moritz. Per la vallesana si 
tratta della prima medaglia d’oro della sua 
carriera. Marc Gini, per contro, ha festeg-
giato il suo sesto titolo nazionale, il quarto 
tra i paletti stretti. Il giorno prima, Didier 
Cuche aveva colto il suo ottavo titolo sviz-
zero in carriera (il secondo nella specialità, 
che va a sommarsi ai due in discesa e 
i quattro in super G): il neocastellano si 
era infatti imposto nello slalom gigante, 
davanti ai grigionesi Sandro Viletta e Marc 
Berhod. In ambito femminile, nello slalom, 
ha vinto Jessica Pünchera, davanti a San-
dra Gini e Rabea Grand. Niente da fare per 
Lara Gut, che è finita fuori sia nello slalom 
che nel gigante.

DISCESA FEMMINILE:
1. Schild; 2. Gisin; 3. Abderhalden.

SUPER COMBINATA FEMMINILE:
1. Pünchera; 2. Abderhalden; 3. Dettling.

DISCESA MASCHILE:
1. Grünenfelder; 2. Küng; 3. Janka.

SUPER COMBINATA MASCHILE:
1. Zurbriggen; 2. Janka; 3. Oreiller.

GIGANTE FEMMINILE:
1. Grand 2’07’’82; 2. Suter a 0’’36;  
3. Aufdenblatten a 0’’55.

SLALOM MASCHILE:
1. Gini 1’34’’14; 2. Viletta a 0’’39;  
3. Caviezel a 1"37. 

GIGANTE MASCHILE:
1. Cuche 1’55’’76; 2. Viletta a 0’’08;  
3. Berthod a 0’’43. 

SLALOM FEMMINILE:
1. Pünchera 1’46’’24; 2. Gini a 0’’27;  
3. Grand a 0’’51.

Didier Cuche si ritaglia un posto nell’olim-
po dei grandi dello sci: il neocastellano, 
conquistando il 48. podio della carriera di 
Coppa del mondo nel gigante di Are, ha 
vinto anche il trofeo di gigante, firmando 
così un’impresa di valore immenso. Solo 
pochi sciatori possono infatti vantarsi di 
aver vinto la coppa di cristallo sia in disce-
sa che in gigante.
Gli occhi umidi durante l’esecuzione dell’in-
no nazionale svizzero, Cuche non dimen-
ticherà tanto facilmente la giornata ed ha 
probabilmente rivisto come in un film i mo-
menti salienti della sua carriera, compreso 
quello triste dell’Olimpiade di Torino, quan-
do tornò a casa senza una medaglia. Era 
il 2006, proprio l’anno in cui il rossocro-
ciato decise di investire ancora più sforzi 
nel gigante, con l’intento di migliorarsi. Nel 
2006, mentre andava fortissimo in disce-
sa, Cuche chiudeva solo al 24. posto della 
classifica di CdM di gigante. Da lì in poi non 
ha mai smesso di avvicinarsi ai migliori: 

A 35 anni vince la terza sfera di cristallo

A Didier Cuche la Coppa
del mondo di gigante 

settimo nel 2007, quarto l’anno scorso, 
lo sciatore di Burgenets ha raggiunto 
l’apice del rendimento in questa stagione, 
iscrivendo il suo nome nell’albo d’oro della 
specialità, accanto a quelli di Jean-Claude 
Killy, Karl Schranz, Marc Girardelli e Her-
mann Maier, i soli ad essere riusciti, in tut-
ta la storia dello sci, a vincere la CdM sia 
in discesa che in gigante.
Era un venerdì e Cuche ha sconfitto anche 
la malasorte, presentatasi senza invito al 
cancelletto di partenza della prima man-
che. In una delle prime porte del tracciato, 
Cuche ha impigliato il bastoncino, che è 
rimasto lì. Nonostante questo svantaggio, 
il campione del mondo di SuperG ha tirato 
fuori il meglio e al traguardo non ha con-
cesso che 86 centesimi a Raich, miglior 
tempo di manche.
“Quando ho sentito che il mio bastoncino 
era rimasto sul percorso ho imprecato 
contro la malasorte, ma in seguito è im-
pressionante come la ragione ha preso 
il sopravvento sull’istinto. Ho immediata-
mente pensato in maniera positiva, dicen-
domi che si può andare forte anche senza 
un bastoncino”.
Digerita la perdita del bastoncino e la pri-
ma prova, Cuche ha dovuto affrontare, co-
me tutti i suoi avversari del resto, i capricci 
del tempo. Partita sotto gli ultimi raggi di 
sole della giornata, la seconda manche è 
finita tra i fiocchi di neve e le sferzate del 
vento.
Nonostante questo, il rossocrociato ha 
saputo trovare la concentrazione giusta 
e le risorse per andare alla conquista del 
trofeo a cui teneva tantissimo.
Cuche ha parlato della Coppa del mondo 
di gigante come di un sogno che coltiva 
sin da bambino. “A questa Coppa tenevo 
davvero molto e per me rappresenta un 
valore immenso. Quando sono arrivato in 
nazionale il mio idolo era Michael von Grü-
nigen. Lo guardavo sciare sgranando gli 
occhi”, racconta Cuche.

La scheda di Cuche

 Data di nascita – 16 agosto 1974

 Domicilio – Les Burgenets (NE)

 Altezza, peso – 174 cm per 89 kg

 Sci – Head

 Risultati
Coppa del mondo: 9 vittorie (discesa: 
Kitzbühel 1998, Garmisch 2004, Kvi-
tfjell 2007, Kitzbühel 2008. 
Super-G: Altenmarkt 2002, Beaver 
Creek 2002, Val Gardena 2007. 
Gigante: Adelboden 2002, Sestrières 
2009; 48 volte sul podio; CdM gigante 
2008/2009, discesa 2007/2008 e 
2006/2007. 
Olimpiadi: 2. Super-G Nagano 1998. 
Mondiali: 1. Super-G e 2. discesa Val 
d’Isère 2009, 3. gigante Are 2009.


